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●​ PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
ORGANIGRAMMA DEI DOCENTI  

 Cecilia Soregotti Italiano   X X X 
 Marco Ballardin Filosofia e Storia   X X X 

 Sara Bosi Inglese      X 
Beatrice Bulgarelli Scienze Naturali    X X 
Lorenzo Danini Scienze motorie     X 
Valeria Franchini Matematica    X X 
Alison Triganza Conversazione 

inglese 
X X X X X 

Roberto Tazzoli Fisica    X X 
Elena Coppini Latino e Greco X X X X X 
Andrea Luppi Religione   X X X 
Michele Garini Storia dell’arte    X X 

 
COMPOSIZIONE STORICA DELLA CLASSE  

Cognome Nome 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
Ben Khaled  Lucrezia X X X X X 
Biondo Beatrice  X X X X 
Bottardi  Maria Vittoria X X X X X 
Cinti  Emma Maria X X X X X 
Rasini Alessandro     X 
Vagliani Edoardo X X X X X 
       
       
       

 
PROFILO DELLA CLASSE 
La classe V classico che si presenta agli Esami di Stato al termine dell’a.s. 2025/2026 si compone di 
6 studenti (4 studentesse e 2 studenti). Si segnala che il gruppo si è completato nel corso dell’ultimo 
anno scolastico con l'inserimento di un nuovo studente, il cui processo di integrazione è stato 
seguito dal Consiglio di Classe per favorirne l'allineamento con il percorso didattico in itinere. 

La classe, nel corso dei cinque anni, ha seguito le lezioni di italiano, matematica, fisica, scienze, 
inglese, religione e scienze motorie in compresenza con la 5^ linguistico.  

Il gruppo classe ha manifestato, nel corso dei cinque anni, dinamiche relazionali complesse. La 
socialità interna è apparsa poco coesa, frammentata in sottogruppi che non sempre hanno favorito 
un clima di collaborazione e mutuo aiuto. Tale frammentazione ha talvolta condizionato il benessere 
scolastico e l’approccio allo studio di alcuni componenti, in particolare dei profili più fragili, che 
hanno risentito della mancanza di un supporto da parte del gruppo dei pari. Nonostante l'intervento 
dei docenti volto a promuovere l'inclusione e il rispetto reciproco, la classe ha faticato a sviluppare 
un'identità collettiva solidale.  

L’interesse verso le discipline e la partecipazione al dialogo educativo risultano eterogenei; una 
parte della classe ha mostrato curiosità intellettuale e una partecipazione propositiva, riuscendo a 
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mantenere ritmi di lavoro costanti. Un altro gruppo di studenti ha manifestato un atteggiamento più 
passivo o discontinuo, legato a una motivazione altalenante verso il percorso liceale. Pertanto il  
profilo della classe appare diversificato. Alcuni alunni hanno raggiunto una preparazione solida, 
dimostrando capacità di analisi critica e padronanza dei linguaggi specifici, specialmente nelle 
materie d'indirizzo (Greco e Latino). Si rileva tuttavia la presenza di alcuni studenti che presentano 
lacune pregresse e fragilità persistenti proprio nelle discipline caratterizzanti l'indirizzo. Per tali 
alunni, il raggiungimento degli obiettivi minimi è stato frutto di un lavoro di recupero costante, 
sebbene permangano incertezze nell'applicazione dei metodi di analisi e nella rielaborazione 
autonoma dei contenuti. 

 
 
●​ COMPETENZE 
COMPETENZE GENERALI IN USCITA 
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno conseguire le seguenti competenze 
nelle diverse aree: 
Area metodologica 

●​Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 
naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 
propria vita. 

●​Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 
grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

●​Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 

Area logico-argomentativa 
●​Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui. 
●​Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 
●​Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 
Area linguistica e comunicativa 

●​Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 
-​ dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario 
e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi; 

-​ saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e 
le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il 
relativo contesto storico e culturale; 

-​ curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
●​Aver acquisito nella prima lingua straniera (inglese), strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 /C1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento, mentre B1+/B2  in LS2 e LS3. 

●​Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche. 

●​Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare. 



 

Area storico-umanistica 
●​Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

●​Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino 
ai giorni nostri. 

●​Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 
luogo…) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 
statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi 
della società contemporanea. 

●​Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture. 

●​Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità 
di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

●​Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

●​Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 

●​Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

Area scientifica, matematica e tecnologica 
●​Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla 
base della descrizione matematica della realtà. 

●​Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiando le procedure e i metodi di indagine 
propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

●​Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività 
di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica 
nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 

 
COMPETENZE SPECIFICHE IN USCITA 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studi linguistico, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 

●​Avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.  

●​Avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento. 

●​Saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni 
professionali utilizzando diverse forme testuali. 

●​Riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue 
studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro. 

●​Essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti 
disciplinari. 



 

●​Conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, 
attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 
cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni. 

●​Sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di 
contatto e di scambio.  

 
 
●​ VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

 
CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE  
L’espletamento della funzione didattica prevede a livello istituzionale la presenza di prove di 
verifica scritte e/o orali al fine di entrare in possesso di dati utili per la valutazione del profitto 
conseguito da ogni alunno. Di conseguenza, gli insegnanti hanno previsto un numero congruo 
di prove di verifica cui sottoporre gli alunni per controllare il livello di apprendimento di 
ciascuno. Le prove sono state regolarmente somministrate. 
I sistemi adottati per la valutazione sono stati stabiliti collegialmente in modo da uniformare il 
più possibile i criteri di giudizio. Inoltre, per garantire la valutazione di tutti gli obiettivi 
didattici e formativi e poter quantificare il livello di competenze raggiunto si è provveduto, 
attraverso apposite griglie, a stabilire concretamente che cosa valutare di fronte ad una 
produzione scritta o orale. Il collegio docenti, tuttavia, nella consapevolezza che le verifiche 
periodiche sono uno strumento significativo, ma non esauriente del processo di 
insegnamento-apprendimento, ha tenuto conto nel momento della valutazione anche di altri 
elementi, più difficilmente quantificabili, quali il passato scolastico dell’alunno, la motivazione 
allo studio, gli interessi culturali in senso ampio, la situazione della classe, il benessere o il 
disagio vissuto dall’alunno all’interno del contesto scuola-famiglia-società, così da pervenire a 
giudizi il più possibile articolati, se non oggettivi. 
Sono stati valutati infine anche la serietà, il rispetto degli orari e la partecipazione alle lezioni. 
 
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
Ai sensi dell’art. 15, co. 1, del d. lgs. 62/2017 e sulla base della tabella di cui all’allegato A al 
d. lgs. 62/2017 in sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe attribuisce il punteggio per il 
credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 
quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto e quindici per il quinto anno. 
La L. 150/2024 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 
credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa 
essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 
I criteri che orientano il Consiglio di Classe nell’attribuzione del credito all’interno della fascia 
di riferimento sono: 

●​ assiduità nella frequenza scolastica 
●​ interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo 
●​ partecipazione alle attività formative complementari 
●​ crediti formativi 
 
 

 
 
 
 
 

 



 

●​ PROGRAMMI DISCIPLINARI 
 
 
STORIA DELL’ARTE 
  
DISCIPLINA: STORIA DELL'ARTE 
DOCENTE: MICHELE GARINI 
N. ORE SETTIMANALI: 2 
N. ORE COMPLESSIVE: 70 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 58 (49 h lezione, 8 h prove di verifica, 1 h altre 
attività) 
  
LIBRO DI TESTO ADOTTATO 
G. CRICCO - F. P. DI TEODORO, Itinerario nell’arte. Dall'Art Nouveau ai giorni nostri, vol. 
5, Zanichelli, Bologna 2022. 
  
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 
La classe ha dimostrato un’ottima partecipazione, rispondendo positivamente a stimoli e 
proposte didattiche. Il livello di competenze e conoscenze mediamente raggiunto è più che 
buono. 
  
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 
L'insegnamento della disciplina si pone come obiettivo l'offerta dei parametri di interpretazione 
dei principali fenomeni artistici italiani ed europei. 
Competenze generali: la conoscenza dei codici della comunicazione artistica, attraverso 
materiali, tecniche e interpretazioni simboliche. 
Competenze specifiche: l'affinamento estetico e la riconoscibilità dei principali movimenti e 
artisti in relazione al contesto culturale. 
  
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
Dei principali movimenti artistici si sono individuati i nessi con le coeve correnti culturali, 
mettendone in luce le comuni matrici generative. Dei singoli autori si è invece evidenziata la 
produzione artistica nello svolgersi diacronico del tempo, sottolineando anche variazioni e 
processi di evoluzione, che intersecano e attraversano talvolta correnti differenti. 
Le opere d'arte sono state analizzate mettendone in evidenza la consistenza materiale, le 
tecniche, le problematiche di interpretazione e di esposizione e, soprattutto per l'architettura, la 
complessità e il funzionamento strutturale. 
  
MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI 
Le lezioni si sono svolte interamente con l'ausilio di strumenti multimediali, pc e Lim, 
attraverso la proiezione e la discussione su immagini di grande formato ad alta risoluzione, 
reperendo, fin dove possibile, dettagli esecutivi, particolari tecnici, progetti, analisi compositive 
e integrando il manuale con approfondimenti ulteriori. 
  
VALUTAZIONI E VERIFICHE 
Le valutazioni sono avvenute mediante colloqui e prove scritte, con particolare attenzione alla 
forma e alle competenze storiche e iconografiche. 
 
CONTENUTI E TEMPI 
Per ogni movimento artistico sono state delineate le caratteristiche principali e, in seguito, ci si 
è soffermati sull’approfondimento delle opere indicate. 



 

  
Il gusto di un’epoca: l’Art Nouveau e la Secessione (5 ore) 
- caratteristiche principali; 
- Otto Wagner, Majolikahaus; 
- Antoni Gaudì, Sagrada Familia; 
- Antoni Gaudì, Parc Guell; 
- Joseph Maria Olbrich, Palazzo della Secessione; 
- Gustav Klimt, Fregio di Beethoven; 
- Gustav Klimt, Il bacio. 
  
Le prime Avanguardie storiche: i Fauves e l’Espressionismo (6 ore) 
- caratteristiche principali; 
- Henri Matisse, La stanza rossa; 
- Henri Matisse, La danza; 
- Edvard Munch, La fanciulla malata; 
- Edvard Munch, Sera nel corso Karl Johann; 
- Edvard Munch, Il grido; 
- Oskar Kokoschka, La sposa del vento; 
- Egon Schiele, Abbraccio. 
  
Tempo e spazio fatti a pezzi: il Cubismo (4 ore) 
- caratteristiche principali; 
- Pablo Picasso, Les demoiselles d’Avignon; 
- Pablo Picasso, Guernica. 
  
La bellezza della velocità: il Futurismo (2 ore) 
- caratteristiche principali; 
- Umberto Boccioni, La città che sale 
- Umberto Boccioni, Stati d’animo; 
- Giacomo Balla, Dinamismo di un cane al guinzaglio. 
  
Tra incubi e sogni: Dada e Surrealismo (6 ore) 
- caratteristiche principali; 
- Marcel Duchamp, Fontaine; 
- Marcel Duchamp, L.H.O.O.Q; 
- Man Ray, Le violon d’Ingres; 
- Max Ernst, Due bambini sono minacciati da un usignolo; 
- Max Ernst, La vestizione della sposa; 
- René Magritte, Il tradimento delle immagini; 
- René Magritte, La condizione umana I; 
- Salvador Dalì, La persistenza della memoria; 
- Salvador Dalì, Costruzione molle con fave bollite. 
  
Oltre la forma: l’Astrattismo (2 ore) 
- caratteristiche principali; 
- Vassily Kandinsky, Senza titolo (Primo acquerello astratto); 
- Piet Mondrian, Composizione 10 in bianco e nero (Molo e oceano); 
- Piet Mondrian, Composizione in rosso, blu e giallo. 
  
Rigore e libertà: il Movimento Moderno (4 ore) 
- caratteristiche principali; 



 

- Peter Behrens, Turbinenfabrik AEG; 
- Walter Gropius, La nuova sede del Bauhaus; 
- Le Corbusier, Villa Savoye; 
- Le Corbusier, Cappella di Ronchamp; 
- Frank Lloyd Wright, Fallingwater. 
  
Il silenzio magico dell’attesa: la Metafisica (2 ore) 
- caratteristiche principali; 
- Giorgio De Chirico, L’enigma dell’ora; 
- Giorgio De Chirico, Le muse inquietanti. 
  
L’Ècole de Paris (2 ore) 
- Marc Chagall, Io e il mio villaggio; 
- Marc Chagall, Il compleanno; 
- Amedeo Modigliani, Ritratto di Jeanne Hebuterne. 
  
Realismi fra le due guerre (2 ore) 
- Otto Dix, Trittico della guerra. 
- George Grosz, I pilastri della società; 
- Edward Hopper, Nightawks. 
  
Aspettative e conflitti: il secondo Dopoguerra (8 ore) 
- l’Arte informale: caratteristiche principali; 
- Alberto Burri, Sacco e rosso; 
- Alberto Burri, Cretto nero; 
- Lucio Fontana, Concetto spaziale. Attese; 
- Lucio Fontana, Ambiente spaziale a luce nera; 
- Francis Bacon, Studio del ritratto di papa Innocenzo X di Velazquez; 
- l’Espressionismo astratto: caratteristiche principali; 
- Jackson Pollock, Pali blu; 
- Mark Rothko, No. 301; 
- Neoavanguardie: caratteristiche principali; 
- Robert Rauschenberg, Bed; 
- Jasper Jons, Flag; 
- Yves Klein, Monocromo blu senza titolo; 
- Yves Klein, Antropometria sudario; 
- Piero Manzoni, Merda d’artista. 
  
Pop Art (2 ore) 
- la Pop Art: caratteristiche principali; 
- Richard Hamilton, Che cosa rende le case moderne così diverse e affascinanti?; 
- Andy Warhol, Minestra in scatola Campbell’s; 
- Andy Warhol, Marilyn. 
  
Neoavanguardie (2 ore) 
- Iperrealismo: Duane Hanson, Housewife; 
- Arte concettuale: Joseph Kosuth, One and Three Chairs; 
- Arte povera: Michelangelo Pistoletto, Venere degli stracci; 
- Land Art: Christo e Jeanne-Claude, Floating Piers; 
- Body Art: Marina Abramovic, Imponderabilia. 
  



 

Postmodernità (2 ore) 
- Keith Haring, Tuttomondo; 
- Banksy, Girl with the balloon; 
- Jeff Koons, Ballon Dog (Blue); 
- Damien Hirst, For the Love of God; 
- Maurizio Cattelan, La nona ora. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI  

DOCENTE: BEATRICE BULGARELLI  
N. ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 2 
N. ORE ANNUALI DI LEZIONE: 66 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 44 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: I think - biologia in evoluzione “dal carbonio alle 
biotecnologie”. M. Hoefnagels.  
 
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 

La classe ha raggiunto risultati di buon livello dimostrando padronanza nella conoscenza, nella 
rielaborazione scritta e orale degli argomenti trattati e discreta fluidità linguistico/lessicale. I 
profitti a cui sono pervenuti i singoli allievi sono differenziati e rapportati alle loro capacità, 
all’autonomia di lavoro e alla partecipazione al dialogo. Complessivamente si possono 
distinguere due piccoli gruppi al suo interno: un primo gruppo ha mostrato assiduità nella 
frequenza e nella partecipazione alle attività didattiche, è riuscito a conseguire la quasi totalità 
degli obiettivi programmati, sviluppando capacità di ragionamento intuitivo e di osservazione; 
un secondo gruppo, non sempre si è fatto carico di uno studio domestico costante e proficuo, ha 
necessitato di tempi più lunghi per interiorizzare le conoscenze e per maturare ed utilizzare le 
competenze operative. Il profitto complessivo raggiunto dalla classe è buono. 

COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 
Comprendere i concetti chiave di un fenomeno. 
Saper effettuare connessioni logiche. 
Riconoscere o stabilire relazioni, classificare, formulare ipotesi in base a dati forniti. 
Comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio 
specifico. 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
Lezioni dialogate, didattica per mappe, esercitazioni in classe, utilizzo del libro di testo, 
cooperative learning,  utilizzo delle TIC, uso della LIM e del registro elettronico, DDI. Lezioni 
frontali con uso del libro di testo adottato, fotocopie per integrare alcuni argomenti, 
interpretazione di immagini e schemi, trattazioni sintetiche personali.  
VALUTAZIONI E VERIFICHE 
Le prove di valutazione in itinere sono state orali e scritte a domande aperte. Le prove di 
verifica sono servite per valutare la conoscenza dei contenuti della disciplina e l’uso di un 
linguaggio specifico.  
CONTENUTI  

CHIMICA e BIOCHIMICA: il percorso di chimica e quello di biologia, affrontato negli anni 
precedenti, è confluito in quest’ultimo anno scolastico nella conoscenza di alcuni aspetti della 



 

chimica organica e della biochimica, con particolare riguardo alla struttura e funzione delle 
molecole di interesse biologico, coinvolte nei principali processi metabolici. 

Sono stati inoltre esplorati alcuni campi emergenti di indagine scientifica avanzata, riguardanti 
le BIOTECNOLOGIE e le relative applicazioni.  
 
Modulo 1 - BIOLOGIA  ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ 6 h 

●​ L’apparato riproduttore 
-​ maschile 
-​ femminile 

●​ La gravidanza 
●​ I metodi contraccettivi e le malattie sessualmente trasmissibili 

 
 
Modulo 2 - CHIMICA ORGANICA​ ​ ​ ​ ​ ​        20 ore 

●​ Le particolari proprietà del carbonio nei composti organici  
●​ La tetravalenza del carbonio nei suoi composti  
●​ Le formule dei composti organici 
●​ Cenni di isomeria di struttura e di stereoisomeria (con particolare riferimento al farmaco 

talidomide) 
●​ Gli idrocarburi saturi: gli alcani. La struttura e le proprietà fisiche e chimiche 
●​ Gli idrocarburi insaturi: gli alcheni e gli alchini. La struttura e le proprietà fisiche e 

chimiche 
●​ Gli idrocarburi aromatici (il benzene) 
●​ Le principali classi di composti organici e i gruppi funzionali di riconoscimento 
●​ I polimeri sintetici: la storia della plastica e la nascita dei polimeri sintetici.   
●​ Approfondimenti: gas mostarda e guerra di Etiopia; storia dell’anestesiologia; il DDT e 

“primavera silenziosa” di Rachel Carson; la chiralità del talidomide.  
 
Modulo 3 -LE BIOMOLECOLE: i composti della vita​ ​ ​ ​ 10 ore    
 

●​ I carboidrati, struttura e funzione:  monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi  
●​ I lipidi, struttura e funzione: acidi grassi (saturi e insaturi), trigliceridi, fosfolipidi. Gli 

steroidi e il colesterolo. 
●​ Le proteine, struttura e funzione: gli amminoacidi, il legame peptidico, le strutture delle 

proteine. 
●​ Gli acidi nucleici, struttura e funzione: i nucleotidi, la struttura del DNA e dell’RNA. La 

scoperta del DNA, cenni sulle figure di R. Franklin, J. Watson e F. Crick.  
 
Modulo 4 - BIOCHIMICA e METABOLISMO​ ​ ​ ​ ​ 4 ore 
 

●​ Energia e metabolismo (reazioni esoergoniche ed endoergoniche) 
●​ Metabolismo e ATP 
●​ L’ATP come fonte di energia per la cellula 
●​ Il ruolo degli enzimi nel metabolismo 
●​ Concetti essenziali della glicolisi e della respirazione cellulare (concetti essenziali del 

ciclo di Krebs e della fosforilazione ossidativa).  



 

●​ Le fermentazioni: fermentazione lattica e fermentazione alcolica 
●​ La fotosintesi: fase luminosa e ciclo di Calvin 

 
Modulo 5 -LE FRONTIERE della BIOLOGIA: le BIOTECNOLOGIE​ 4 ore   
 

●​ Cenni sulle tecniche di manipolazione del genoma 
●​ Concetti essenziali dell’ingegneria genetica in campo agrario  
●​ Gli OGM e il dibattito sugli OGM. 

 

 

 

 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE​
DOCENTE: DANINI LORENZO 

​
 ORE ANNUALI: 29​
 ORE EFFETTUATE: 29​
​
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA: La classe ha partecipato attivamente 
durante tutto l'anno, dimostrando mediamente un comportamento maturo.​
​
COMPETENZE DISCIPLINARI SPECIFICHE: Le discipline affrontate maggiormente 
sono state: pallavolo (15 ore), trekking (4 ore) e sport di racchetta (Padel, beach tennis) (4 ore). 
Gli studenti hanno affrontato una lezione con un esperto di difesa personale (1 ore) e un torneo 
di pickleball (3 ore). 

I ragazzi hanno raggiunto un livello di conoscenza mediamente più che buono, cercando di 
migliorare i fondamentali individuali e di squadra. 

Accanto a queste attività pratiche, è stato svolto un percorso teorico (2 ore) con argomento:” 
metabolismi energetici nello sport” e un percorso in merito alle discipline olimpiche invernali. 
 
 
METODOLOGIE E STRATEGIE: Il focus è stato migliorare la conoscenza delle singole 
discipline con metodo globale, attraverso esercizi, partite, piccoli tornei. Le attività strutturate 
non potevano prescindere il rispetto fra i compagni e la conoscenza delle regole piuttosto che 
l'agonismo e la competizione. 
 
VALUTAZIONE E VERIFICHE: la valutazione dei ragazzi è stata effettuata attraverso una 
sistematica osservazione delle attività, dal comportamento, dalla partecipazione e dalle 
personali capacità.  

 



 

DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA ITALIANA 

DOCENTE: CECILIA SOREGOTTI 

N. ORE SETTIMANALI: 5 

N. ORE ANNUALI DI LEZIONE: 165 

N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 156 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
Prandi S., Lo specchio della pagina, vol. Giacomo Leopardi, A. Mondadori Scuola.  
Prandi S., Lo specchio della pagina, voll. 3A+3B, A. Mondadori Scuola. 
Dante Alighieri, Paradiso, edizione commentata, a scelta dello studente. 

REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 
L’attività didattica si è svolta in modo regolare. La classe, che segue le lezioni in 
compresenza con la 5^ linguistico, ha mostrato in generale interesse per la materia e 
impegno nel lavoro a scuola e a casa. Ha tenuto, inoltre, un atteggiamento 
complessivamente responsabile e collaborativo, salvo alcuni episodi che hanno portato 
ad un parziale isolamento di alcuni membri della classe. 
In particolare, alcuni studenti si sono distinti per la costanza nello studio e per l’attenta 
partecipazione alle lezioni, unite ad un peculiare interesse per la lettura e la scrittura, 
che hanno permesso loro di migliorare nel tempo e di raggiungere con sicurezza gli 
obiettivi previsti. In alcuni casi, tuttavia, si rileva la presenza di difficoltà 
nell’espressione scritta, nelle fasi di elaborazione e di stesura delle idee in una struttura 
articolata e coesa e, talvolta, nel rispetto dei vincoli previsti dalla consegna e dalla 
tipologia testuale. Allo stesso modo, in qualche caso anche l’espressione orale risulta 
faticosa, soprattutto nella realizzazione autonoma di collegamenti fra i diversi autori 
studiati o con le altre discipline.  
 
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 

LINGUA 
●            Scrivere con correttezza ortografica, lessicale e sintattica, variando – a 

seconda dei diversi contesti e scopi – l’uso personale della lingua 
●            Esprimersi in modo organico, fluido e consequenziale 
●            Raggiungere correttezza, pertinenza e completezza d’informazione 
●            Conoscere i principali strumenti espressivi in uso nella letteratura 
●            Possedere lo specifico del linguaggio letterario 
●            Decodificare e attualizzare un testo letterario 
●            Utilizzare le fonti rispetto alla comprensione, selezione e interpretazione 
●    Rispettare i vincoli comunicativi per dare efficacia al testo scritto 

(destinatario, scopo, collocazione editoriale, misura, titolo) 
LETTERATURA 

●   Comprendere la complessità dei quadri storico-culturali con le sue omologie e 
contraddizioni 

●    Definire le caratteristiche fondamentali di una corrente letteraria e della poetica 
di un autore 

●     Comprendere i legami storico-culturali all’interno dell’opera e della poetica dei 
singoli autori 

●     Analizzare gli aspetti di una corrente letteraria, della poetica di un autore 
e di un testo letterario 



 

●       Sintetizzare le problematiche di una corrente letteraria o di un autore 
●   Stabilire il rapporto fra il genere letterario preso in esame e i diversi 

contesti socio-culturali in cui si sviluppa 
●   Confrontare prodotti di uno stesso genere distanti nel tempo e 

riconoscere le persistenze (rapporto con la tradizione) e le variazioni 
(apporti originali di ogni autore) 

●       Individuare analogie e differenze fra opere tematicamente accostabili 
●    Riconoscere la continuità di elementi tematici attraverso il tempo e la 

loro persistenza in prodotti della cultura recente, anche di massa 
●   Comprendere il rapporto tra l’esperienza personale e storica e la genesi 

dell’opera 
●            Considerare le trasformazioni che avvengono nella produzione di un autore 
●            Prendere in esame il rapporto tra le opere e la poetica 
●            Saper formulare una valutazione motivata 
●            Sviluppare il piacere della lettura 

 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
La pratica didattica è stata esercitata il più possibile sui testi e non solo sulle questioni o 
sulla storia letteraria perché si ritiene che l’aspetto più qualificante dell’insegnamento 
dell’italiano consista proprio nella lettura e nell’analisi dei testi, che sono sempre state 
precedute da una necessaria contestualizzazione storica. 
L’approccio al testo si è basato principalmente su tre dimensioni: l’intratestualità 
(attenzione alla struttura, ai contenuti, alle forme), l’intertestualità (attenzione 
all’evoluzione generale del genere al quale l’opera appartiene e alla sua codifica) e 
l’extratestualità (attenzione alla biografia dell’autore e al contesto nel quale opera) al 
fine di mantenere sempre la centralità e la singolarità dell’opera letteraria presa in 
esame, con i suoi rapporti con altre espressioni artistiche e letterarie, anche appartenenti 
a epoche lontane da quella analizzata. 
Coerentemente con le indicazioni ministeriali si è scelto di applicare il criterio modulare 
nella programmazione della disciplina: tale modalità permette, infatti, una grande 
flessibilità nella scelta degli argomenti e il superamento delle vecchie programmazioni 
ministeriali. L’ipotesi modulare risolve in modo accettabile il problema dello studio 
organico ed enciclopedico della disciplina, garantendo agli studenti una corretta visione 
storicistica delle questioni letterarie, ma anche una loro problematizzazione critica 
diversa. 
Inoltre, lo studio della letteratura e dei diversi autori è stato svolto anche attraverso lo 
sviluppo dei generi letterari, in modo particolare di quelli che più si prestano ad essere 
analizzati con continui riferimenti alle letterature straniere. Lo scopo che si è prefissa 
l’insegnante è quello di abituare i ragazzi a ragionare in modo interdisciplinare, in linea 
con le direttive ministeriali e in previsione dell’Esame di maturità, nonché di far 
acquisire loro un metodo di studio con l’ausilio di mappe concettuali, da cui prendere 
spunto per imparare a costruire materiali utili per il ripasso in vista delle verifiche o per 
gli approfondimenti personali. 
L’attività di produzione scritta è stata diversificata in accordo alle tipologie di 
produzione previste per l’Esame di maturità, vale a dire analisi del testo letterario (prosa 
e poesia; tipologia A), analisi e produzione  di  testi  argomentativi  (tipologia  B),  



 

riflessione  critica  di  carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
(tipologia C). 
Per quanto concerne l’esegesi dantesca, alla quale si è destinata circa un’ora settimanale 
nel secondo periodo dell’anno, si sono letti e analizzati, dal punto di vista contenutistico 
e formale, i canti del Paradiso ritenuti più significativi. 
  
VALUTAZIONI E VERIFICHE 
Per la valutazione delle prove scritte l’insegnante si è servita di griglie che tenessero 
conto degli indicatori generali e specifici stabiliti dal Ministero e che sono poi state 
completate con i descrittori. 
Lo svolgimento del programma è stato accompagnato da verifiche scritte e orali che 
hanno consentito di monitorare i ritmi di apprendimento. Le prove scritte (due per il 
trimestre e tre per il pentamestre, compresa la simulazione della Prima prova 
dell’Esame di maturità che si è tenuta sabato 9 maggio dalle ore 8:00 alle ore 14:00) si 
sono articolate secondo diverse tipologie corrispondenti alle modalità previste dalle 
prove dell’Esame di maturità. Si precisa che per la tipologia A e la tipologia B 
l’insegnante ha consigliato di rispondere singolarmente alle domande proposte 
nell’analisi e di elaborare in un secondo momento il commento richiesto, tenendo 
quindi separate le due parti. Le verifiche orali (due per il trimestre e quattro per il 
pentamestre, compresa l’interrogazione su tutti gli argomenti svolti durante l’anno come 
simulazione del colloquio orale dell’Esame di maturità) non sono state limitate al 
momento dell’interrogazione, ma si è cercato di sviluppare il più possibile le abilità di 
esposizione attraverso la sollecitazione di interventi spontanei e guidati durante le 
lezioni.  
 
Verifiche scritte: 8 ore + 6 per la simulazione della Prima prova (09/05/2026) 
Verifiche orali: 30 ore 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI 
Si precisa che per le vacanze estive precedenti l’inizio del quinto anno è stata assegnata 
la lettura integrale di uno a scelta dei grandi classici della letteratura italiana del 
secondo Ottocento e del Novecento. 
 
Modulo 1 (autore): Leopardi e l’«arido vero» 
15 ore 
-​ La vita;  
-​ Tra classicismo e Romanticismo: l’originalità del pensiero leopardiano; 
-​ La poetica del «vago e indefinito»: la teoria del piacere, della visione, del suono e della 

rimembranza; visione di una breve scena de "Il giovane favoloso" di M. Martone per 
introdurre il concetto di pessimismo; dal pessimismo storico al pessimismo cosmico; 
reazione del poeta al pessimismo cosmico; confronto Manzoni-Leopardi sul tema della 
solidarietà;  

-​ Lo Zibaldone: l'officina del pensiero leopardiano - L'irrealizzabilità del piacere (vol. 
Leopardi, pp. 37-38); 

-​ I Canti: genesi e struttura - L’infinito (vol. Leopardi, pp. 52-55); A Silvia (vol. Leopardi, 
pp. 72-76); La ginestra o il fiore del deserto e l’idea leopardiana di progresso (vv. 1-7; 
37-41; 49-51; 111-117; 123-135; 149; 158-177; 183-185; 269-272; 280-301; 304-306: vol. 
Leopardi, pp. 105-121); 



 

-​ Le Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese (vol. Leopardi, pp. 149-158), 
con riflessione sul tema del rapporto uomo-natura. 

 
Modulo 2 (storico-letterario): L’età postunitaria. L’inchiostro del vero: Naturalismo e 
Verismo  
13 ore 
- Quadro storico-culturale del secondo Ottocento: la situazione europea (età del Positivismo) e 
l’Italia postunitaria; 
- La scrittura irrequieta: cenni alla Scapigliatura e ai suoi protagonisti; 
- L’inchiostro del vero: 
•        Realismo e Naturalismo francesi (cenni); 
•        Il Verismo italiano e i suoi rappresentanti: cenni a L. Capuana, F. De Roberto e G. Deledda; 

G. Verga: la vita; la svolta verista; poetica e tecnica narrativa; le opere (novelle e romanzi): 
- Vita dei campi: Rosso Malpelo (vol. 3A, pp. 106-117); La lupa (vol. 3A, pp. 120-125) + 
un estratto da Il processo, capitolo XIX del romanzo La chimera di S. Vassalli (documento 
Classroom); 
- Il ciclo dei Vinti (il progetto di un ciclo di cinque romanzi): 
I Malavoglia (intreccio, personaggi, aspetti narratologici, l’irruzione della storia, modernità 
e tradizione): Prefazione (vol. 3A, pp. 134-137); La famiglia Malavoglia (vol. 3A, pp. 
137-143); L’addio di ‘Ntoni (vol. 3A, pp. 144-147 + finale aggiunto nell’edizione a stampa, 
per cui vd. documento Classroom);  

•        Naturalismo (Zola) e Verismo (Verga) a confronto: cenni. 
 
Modulo 3 (letterario): Simbolismo e Decadentismo 
23 ore 
-​ Realismo e Simbolismo a confronto (concezione dell’arte e della società); 
-​ L’origine del termine “decadentismo”; la visione del mondo decadente e la poetica; i 

Bohémiens e il dandy (il romanzo decadente e l’estetismo); il poeta veggente; 
-​ Cenni ai poeti maledetti; C. Baudelaire: vita, opere: I fiori del male - L’albatro (vol. 3A, 

pp. 253-254); 
-​ G. D’Annunzio:  

•   la vita (riflessione sul suo status di figura controversa); il primato dello stile;  
• la prosa (evoluzione della poetica dell’autore): i romanzi dall’estetismo al superomismo; Il 
piacere: Il ritratto di Andrea Sperelli (vol. 3A, pp. 354-355); Il verso è tutto (documento 
Classroom); cenni agli altri romanzi; 
• la poesia: il ciclo delle Laudi (il progetto); Alcyone (i contenuti; l’ideologia superomistica e il 
panismo): La sera fiesolana (vol. 3A, pp. 325-329); La pioggia nel pineto (vol. 3A, pp. 
330-334); 
-​ G. Pascoli: 
•      la vita; la forza conoscitiva della poesia;  
•  la poetica: il “fanciullino” e la poesia “pura”: La voce del bimbo interiore (Il fanciullino, I, IV, 

V; vol. 3A, pp. 386-388); i temi della poesia pascoliana; le soluzioni formali;  
•    Myricae: i temi della raccolta e lo stile - X Agosto (vol. 3A, pp. 402-404); L’assiuolo (vol. 3A, 

pp. 405-407); 
•        Canti di Castelvecchio: titolo, temi e modelli della raccolta - Il gelsomino notturno (vol. 

3A, pp. 419-422). 
 

Modulo 4 (storico-letterario): L’età delle Avanguardie 
5 ore 
- Quadro storico-culturale europeo e italiano del primo Novecento (1901-1918); sviluppo 
tecnologico, crisi delle certezze e generale bisogno di rinnovamento culturale; 



 

- La risposta degli intellettuali: 
• Futurismo e Avanguardie europee: caratteri del movimento; F.T. Marinetti, Manifesto tecnico 
della letteratura futurista (vol. 3A, pp. 551-553); 
 • Crepuscolarismo: la poetica e i protagonisti (cenni); G. Gozzano: vita, opere, poetica (l’ironia 
gozzaniana): La via del rifugio (vol. 3A, pp. 584-585, fino al v. 44); La signorina Felicita 
ovvero la felicità (vol. 3A, introduzione p. 592 e vv. 308-313 p. 594); La differenza (documento 
Classroom); 
 • Vocianesimo: la poetica e i protagonisti (cenni). 

 
Modulo 5 (tematico-letterario): La crisi dei valori della società borghese e l’evoluzione del 
romanzo tra I. Svevo e L. Pirandello 
18 ore 
- Il romanzo psicologico, I. Svevo: 
•  Trieste: città di frontiera e luogo della diversità;  
•   la vita, gli influssi culturali, il controverso rapporto con la psicanalisi, le principali tematiche 

della produzione sveviana, lo stile;  
•   L’evoluzione della figura dell’“inetto” attraverso i romanzi: Una vita (il titolo e la vicenda; 

l’“inetto” e i suoi antagonisti); Senilità (il titolo, la vicenda; la struttura psicologica del 
protagonista; due coppie di personaggi); La coscienza di Zeno: il titolo; il nuovo impianto 
narrativo; l’inattendibilità di Zeno narratore; la funzione critica di Zeno; l’inettitudine e la 
salute apparente - La Prefazione del dottor S. (vol. 3A, pp. 700-701); L’ultima sigaretta 
(vol. 3A, pp. 702-705); 24 Marzo 1916 (la malattia del mondo) vol. 3A, pp. 720-722; 

- La crisi dell’io e della realtà oggettiva, L. Pirandello: 
• la vita; il rapporto fra intellettuale e potere (Pirandello e l’adesione al fascismo); la visione del 

mondo; la poetica e il pensiero; il significato di “umorismo”, “vita e forma”, “relativismo”, 
“maschera”, “metateatro” e “rottura della quarta parete”; la varietà della produzione 
letteraria (saggi, poesie, novelle, romanzi, opere teatrali); 

• L’umorismo: Dall’“avvertimento del contrario” al “sentimento del contrario” (vol. 3A, pp. 
767-769); 
• Novelle per un anno: novelle “siciliane” e “piccolo borghesi” - Ciàula scopre la luna (vol. 
3A, pp. 771-778); cenni a La patente;  
• Il fu Mattia Pascal: il significato del titolo; la liberazione dalla «trappola»; il tema del doppio 
e della maschera; la libertà irraggiungibile; i legami inscindibili con l’identità personale; il 
ritorno nella «trappola» della propria identità - Uno strappo nel cielo di carta del teatrino (vol. 
3A, pp. 801-803). 
• Uno, nessuno, centomila (cenni): il significato del titolo; la presa di coscienza della prigionia 
nelle «forme»; la rivolta e la distruzione delle «forme»; 
• Il teatro pirandelliano (cenni); Enrico IV (cenni). 
- Il dramma borghese di fine Ottocento: un teatro realistico specchio della borghesia: 
• H. Ibsen, Casa di bambola - La decisione di Nora (documento Classroom); 
-​ cenni a S. Aleramo, Una donna (documento Classroom). 
 
Modulo 6 (letterario): Sviluppi della poesia italiana nel Novecento 
15 ore 

-​ Brevi cenni al quadro storico-culturale del Novecento dagli anni Venti agli anni Cinquanta: 
primo dopoguerra, Seconda guerra mondiale, secondo dopoguerra;  

- G. Ungaretti: 
• la vita e l’ispirazione poetica (visione di un’intervista a Ungaretti di E. Della Giovanna): un 

apolide sradicato alla ricerca di un “paese innocente”;  
• Il porto sepolto; Allegria di naufragi; L’allegria: le vicende editoriali e l’evoluzione del titolo 

dell’opera; la funzione della poesia: il poeta palombaro, girovago e soldato; le influenze 



 

culturali e la rivoluzione formale (stile del primo Ungaretti); i temi della raccolta - In 
memoria (vol. 3B, pp. 43-45); Il porto sepolto (vol. 3B, pp. 50-51); San Martino del Carso 
(vol. 3B, p. 52); Soldati (vol. 3B, pp. 54-55); Veglia (vol. 3B, pp. 56-57); Fratelli (vol. 3B, 
pp. 58-59); Girovago (documenti Classroom). 

- E. Montale: 
•  la vita; la formazione; le raccolte poetiche (Ossi di seppia, Le occasioni, La bufera e altro, 

Satura); 
• Ossi di seppia: il titolo e il motivo dell’aridità del paesaggio; la funzione della poesia (il 

correlativo oggettivo: la nuova poesia degli oggetti); le soluzioni stilistiche - Non chiederci 
la parola (vol. 3B, pp. 171-172); Meriggiare pallido e assorto (vol. 3B, pp. 173-175).  

• Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale (vol. 3B, pp. 215-216). 
 
Modulo 7 (opera): La Divina Commedia: Paradiso 
12 ore 
 
La lettura del Paradiso si è sviluppata attraverso un percorso incentrato sulle tematiche più 
significative e sui personaggi che determinano l’intreccio e che danno voce ai valori poetici, 
ideologici e formali del poema, analizzati nelle loro individualità e nei loro rapporti reciproci, 
secondo la seguente scansione: 
 
- Introduzione al Paradiso; 
- Lettura, analisi e commento dei seguenti canti: 
•  canto I (ispirazione poetica, trasumanar e novitas del Paradiso): introduzione + vv. 1-27; 

64-72 e 82-84; 
• canto III (apparizione delle anime beate, Piccarda Donati e Costanza D’Altavilla): 

introduzione + vv. 1-3; 7; 10-18; 29-30; 34-57; 88-90; 97-130; 
•    canto VI (Giustiniano e Romeo di Villanova): introduzione + vv. 1-12; 127-142; 
•   cenni ai canti XI e XII (elogio incrociato di San Francesco e San Domenico, invettiva contro 

domenicani e francescani degeneri); 
•  canto XVII (Cacciaguida e la profezia dell’esilio di Dante): introduzione + vv. 46-69 e 129.  

 



 

DISCIPLINA: FILOSOFIA 

DOCENTE: BALLARDIN MARCO 
N. ORE SETTIMANALI: 3 
N. ORE COMPLESSIVE: 105 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 90. 
  
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: Chiaradonna-Pecere, Filosofia in Dialogo, vol. III; materiale 
digitale a cura del docente. 
 
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 
La classe ha dimostrato una costante partecipazione alle lezioni, accompagnata da buona 
motivazione allo studio. Il livello delle competenze e delle conoscenze raggiunto è pertanto 
adeguato. 
  
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 
-conoscere i tratti fondamentali delle correnti e degli autori della filosofia contemporanea; 
-analizzare, commentare, interpretare un testo filosofico; 
-comprendere e interpretare le strutture del discorso argomentativo; 
-utilizzare consapevolmente il lessico proprio della disciplina, anche in lingua inglese. 
  
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
La metodologia didattica utilizzata è stata prevalentemente quella delle lezioni frontali dialogate. 
  
MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI 
Gli strumenti adottati sono stati, oltre al manuale in adozione, gli appunti, le mappe concettuali e i 
testi curati dal docente. CLIL (content and language integrated learning): alcune ore sono state 
svolte attraverso la somministrazione di documenti in lingua con approfondimenti lessicali e 
domande orali. 
  
VALUTAZIONE E VERIFICHE 
Le prove di valutazione somministrate sono state sia orali, sia scritte. Le verifiche scritte, atte in 
ogni caso alla determinazione del voto orale, sono servite a verificare il livello di acquisizione delle 
competenze specifiche legate all’argomento svolto. Le verifiche orali sono servite per verificare la 
conoscenza dei contenuti teorici della disciplina e l’uso di un appropriato linguaggio. Le griglie di 
valutazione, così come concordate in sede di dipartimento disciplinare, sono depositate presso il 
coordinatore dell’area letteraria. 
  
CONTENUTI E TEMPISTICA 
  
Presentazione del piano di lavoro (5 ore)                                                                            
P. Ricoeur, Dell'interpretazione. Saggio su Freud. Lettura e analisi di passi selezionati. 
 
Modulo A – Il socialismo e Marx (20 ore) 
Il socialismo utopistico: caratteri generali, il progetto di Fourier. 



 

Marx: vita e opere, il materialismo storico, struttura e sovrastruttura, la rivoluzione comunista, il 
capitale e il concetto di plusvalore. 
K. Marx, Il Manifesto. Lettura e analisi di passi selezionati. 
Caratteri generali del neomarxismo occidentale. 
 
Modulo B – la filosofia di Nietzsche (20 ore)                                                                               
La genealogia della morale e la volontà di potenza. 
La morte di Dio e il nichilismo. 
L’oltre-uomo e l'eterno ritorno dell'uguale. 
 
Modulo C – Freud e la psicanalisi  (20 ore)                                                                                    
Le isterie e la scoperta dell’inconscio. 
Il metodo catartico: ipnosi e associazioni libere. 
La sessualità. 
Le due topiche. 
Dall’individuo alla collettività: la critica alla religione. 
Freud e il surrealismo (Dalì). 
 
Modulo D - Le filosofie del XX secolo (15 ore)                                                                            
Filosofia continentale ed analitica; caratteri della fenomenologia: caratteri dell’esistenzialismo; 
Heidegger e Sartre a confronto. L’epistemologia contemporanea. 
 
CLIL (10 ore) 
Analytic and continental philosophies. Austin, How to do things with words. 

 



 

DISCIPLINA: STORIA 
DOCENTE: BALLARDIN MARCO 
N. ORE SETTIMANALI: 2 
N. ORE COMPLESSIVE: 70 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 70. 
  
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: Gotor-Valeri, Generazioni, vol. III (le pagine indicate nella 
presentazione dei contenuti fanno riferimento all’edizione del 2025 che sarà a disposizione del 
commissario esterno); il materiale digitale a cura del docente, sul quale sono state condotte molte 
lezioni (soprattutto quelle riguardanti il fascismo, il nazismo, la seconda guerra mondiale, il 
bipolarismo e il post-bipolarismo), sarà messo a disposizione del commissario esterno in forma 
cartacea, al più tardi il giorno di insediamento della commissione. 
  
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 
La classe ha dimostrato una attiva partecipazione alle lezioni, accompagnata da adeguata 
motivazione allo studio. Il livello delle competenze e delle conoscenze raggiunto è pertanto 
soddisfacente. 
 
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 
-conoscere i tratti fondamentali dei principali processi storici contemporanei; 
-analizzare, commentare, interpretare un testo storiografico; 
-utilizzare consapevolmente il lessico e gli strumenti propri della disciplina. 
 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
La metodologia didattica utilizzata è stata prevalentemente quella delle lezioni frontali dialogate. 
  
MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI 
Gli strumenti adottati sono stati il manuale in adozione e, principalmente, materiali e testi a cura del 
docente. 
 
VALUTAZIONE E VERIFICHE 
Le prove di valutazione somministrate sono state sia orali, sia scritte. Le verifiche scritte, atte in 
ogni caso alla determinazione del voto orale, sono servite a verificare il livello di acquisizione delle 
competenze specifiche legate all’argomento svolto. Le verifiche orali sono servite per verificare la 
conoscenza dei contenuti teorici della disciplina e l’uso di un appropriato linguaggio. Le griglie di 
valutazione, così come concordate in sede di dipartimento disciplinare, sono depositate presso il 
coordinatore dell’area letteraria. 
 
CONTENUTI E TEMPISTICA 
Premessa: nelle ultime settimane di attività didattica alcune ore di filosofia sono state dedicate a 
storia, per compensare il numero di lezioni perse per visite di istruzione, incontri di orientamento e 
altre attività curricolari e extracurricolari. Si è cercato in ogni caso di non superare il tetto massimo 
di ore previste per la disciplina, cioè 70 moduli orari. 
 

 



 

Presentazione del piano di lavoro - 5 ore ​ ​ ​ ​          
-​ Richiamo metodologico: il problema della periodizzazione. La periodizzazione come “il 

respiro del pensiero che pensa la storia” (B. Croce); un’operazione necessaria, ma 
“arbitraria”, purché documentata. 

-​ Alcune cifre caratteristiche della contemporaneità: globalizzazione, massificazione, 
tecnologia… 

-​ E.J. Hobsbawm, Il secolo breve. Lettura, analisi e commento di passi selezionati (il testo, 
annotato dal docente, sarà a disposizione del commissario esterno). 

 
Modulo A – L'età della catastrofe (1914-1945) - 40 ore   
Premessa: il senso di una definizione, Hobsbawm e Churchill (la guerra dei Trent’anni del XX 
secolo).                                           
La prima guerra mondiale (cfr. pp. 104-113, 120, 122-129, 131 passim; cfr. anche la presentazione a 
cura del docente). 

-​ Origini e caratteri del conflitto. 
-​ Il 1914: dalla guerra lampo alla guerra di logoramento. 
-​ L’Italia: dalla dichiarazione di neutralità all’intervento (alcuni cenni all’età giolittiana 

tramite appunti). 
-​ Il 1915 e il 1916: il grande stallo. 
-​ Il sistema delle trincee e le lettere dal fronte (i testi, in inglese, saranno a disposizione del 

commissario esterno). 
-​ Il 1917: apogeo e declino degli Imperi centrali. 
-​ Il 1918: la vittoria dell’Intesa. 
-​ La pace di Parigi, i 14 punti di Wilson e la Società delle Nazioni. 

La rivoluzione russa e il comunismo in Unione Sovietica (cfr. 43-44, 148-155, 157, 301-302 
passim; cfr. anche la presentazione a cura del docente). 

-​ L’arretratezza della Russia tra fine ‘800 e inizio ‘900; la rivoluzione del 1905 e gli effetti 
della Grande Guerra. 

-​ La rivoluzione di febbraio. 
-​ La rivoluzione d’ottobre. 
-​ Da Lenin a Stalin. 
-​ Il totalitarismo staliniano. 
-​ Panoramica sulla leadership sovietiche fino a Gorbacev. 

La crisi del dopoguerra (cfr. pp. 200-203, 212, 260-262 passim; cfr. anche presentazione a cura del 
docente). 

-​ Il dopoguerra e la categoria di crisi; geografia della crisi. 
-​ Il dopoguerra in Italia e la genesi del fascismo. 
-​ Il dopoguerra e in Germania e la genesi del nazismo. 
-​ Gli USA: i “ruggenti anni ‘20 e la crisi del ‘29; il New Deal. 

Il fascismo in Italia (cfr. pp. 213-215, 217-225, 339, 341 passim; cfr. anche presentazione a cura del 
docente). 

-​ La fine dello stato liberale e l’avvento del fascismo. 
-​ Il fascismo alla conquista del potere “totale”. 
-​ Le istituzioni, economia (autarchia, dirigismo, corporativismo), cultura dello stato fascista 

(propaganda e educazione dei giovani). 



 

-​ Fascismo e Chiesa: dalla “questione romana” ai Patti Lateranensi. 
-​ La politica estera del fascismo: la guerra d’Etiopia, l’Asse Roma-Berlino, la conquista 

dell’Albania. 
-​ De Felice e il “Mussolini”; la storiografia defeliciana. 

Il nazismo in Germania (cfr. pp. 286-289 passim; cfr. anche presentazione a cura del docente). 
-​ Aspetti istituzionali. 
-​ Aspetti culturali e controculturali; l’antisemitismo. Il punto storiografico, artistico e 

letterario sulla Shoah (si vedano gli approfondimenti a cura del docente). 
-​ La politica estera tedesca tra il 1938 e il 1939 (l’annessione dell’Austria, la questione dei 

Sudeti e la conferenza di Monaco, l’annessione della Polonia). 
La seconda guerra mondiale (cfr. pp. 354-361 passim; cfr. presentazione a cura del docente). 

-​ Cause remote e prossime. 
-​ Le due fasi del conflitto. 
-​ Le guerre parallele di Germania, Italia, Giappone. 
-​ Il fronte sovietico, da Stalingrado a Berlino. 
-​ Il fronte africano e italiano (El Alamein, lo sbarco in Sicilia, il 25 luglio e il 3-8 settembre, 

linea Gustav e linea Gotica, la liberazione, la fine di Mussolini). 
-​ Il fronte occidentale e lo sbarco in Normandia. 
-​ Il fronte pacifico e la resa del Giappone. 
-​ Le conferenze alleate e le premesse del bipolarismo (Jalta e Potsdam) 

 
Modulo B – l'età del bipolarismo (1945-1991) - 20 ore                                             
Il percorso è stato condotto unicamente prendendo per base le presentazioni a cura del docente. 
Il secondo dopoguerra 

-​ Il nuovo assetto geopolitico mondiale: paesi schierati e “non allineati”, la NATO (1949) e il 
Patto di Varsavia (1955). 

-​ L’ONU: premesse e antecedenti; strutture, istituzioni e “filiazioni” (UNESCO, UNICEF…). 
-​ Il punto sulla Resistenza  e il dopoguerra in Italia: Referendum e costituzione. 

Le relazioni internazionali nell'età del bipolarismo e della guerra fredda 
-​ I caratteri del sistema bipolare. 
-​ Bipolarismo e guerra fredda. Le principali fasi dell'età bipolare (la prima guerra fredda, la 

prima crisi di Berlino e la guerra di Corea; tra coesistenza pacifica e nuove crisi 
internazionali: la seconda crisi di Berlino e la crisi di Cuba; la distensione e la guerra in 
Vietnam; la seconda guerra fredda e la prima guerra in Afghanistan; Gorbacev, Reagan e la 
definitiva distensione, il crollo del muro di Berlino e la dissoluzione dell’URSS). 

-​ Il collasso dell'Unione Sovietica e la fine dell'età bipolare (1989-91). 
L'Europa occidentale nell'età bipolare 

-​ Il processo di integrazione europea: il sogno di Kant; il manifesto di Ventotene; dalla CECA 
alla CEE; l’UE; sfide e prospettive. 

L'Italia nell'età bipolare. La “prima repubblica” 
-​ Dal centrismo, al centrosinistra, al “pentapartito”. 
-​ Gli anni di piombo: terrorismo “rosso” e terrorismo “nero”. 
-​ Tangentopoli e la fine della “prima repubblica”. 
-​ “Prima repubblica”: le ragioni di un virgolettato. 

 



 

Modulo C – l'età del post-bipolarismo (dal 1991 ai giorni nostri) - 5 ore    
Si faccia riferimento unicamente al materiale prodotto dal docente.                                    

-​ Il punto storiografico: post-bipolarismo e “nuovo dis-ordine mondiale”. 
-​ Caratteri generali dell’età post-bipolare: il terrorismo internazionale. Verso un nuovo 

bipolarismo? 
-​ La “seconda repubblica” in Italia: centro-destra e centro-sinistra, Polo e Ulivo, Berlusconi e 

Prodi; il Movimento 5 stelle: verso una terza repubblica? I governi Conte: cenni. 
 
Educazione civica 
Circa 10 ore - delle 20 di cui al modulo B - sono sono state dedicate alla trattazione di tematiche di 
educazione civica: si rimanda in proposito alla parte corrispondente del documento di classe 
(percorso 1).  



 

DISCIPLINA: MATEMATICA 
DOCENTE: VALERIA FRANCHINI 
N. ORE SETTIMANALI: 3 
N. ORE COMPLESSIVE: 99 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE:  86 
 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: COLORI DELLA MATEMATICA ED. AZZURRA 
SMART-VOL.5; Sasso Leonardo, Petrini Editore. 
 
OSSERVAZIONI SULLA CLASSE: 

La classe si è distinta per un comportamento corretto e partecipativo durante le ore di lezione, 
dimostrando interesse per le attività proposte, sebbene l'efficacia della didattica sia stata talvolta 
limitata da assenze che hanno frammentato la continuità delle lezioni. A un impegno generalmente 
serio si affianca un metodo di studio ancora prevalentemente mnemonico, con eccezioni di rilievo 
che mostrano maggiore autonomia. Ne deriva un quadro del profitto complessivamente 
disomogeneo.  
 
OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO 
L’acquisizione a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione 
Assimilazione dei procedimenti induttivi e deduttivi 
Acquisizione del lessico specifico 
L’abitudine a costruire le conoscenze per nuclei fondanti in modo da consentire l’apprendimento 
significativo, raggiungendo la piena autonomia nello studio 
La capacità di trasferire conoscenze, strumenti e modelli ad altri contesti 
Sviluppo della capacità di osservazione e di analisi dei fatti osservati, identificando le variabili che 
li caratterizzano, formulando ipotesi e congetture per la loro interpretazione 
La capacità di matematizzare semplici situazioni riferite alla comune esperienza e a vari ambiti 
disciplinari 
 L’abitudine ad essere cosciente di sé, solidale, responsabile, partecipe 
 
ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI 
COMPETENZE 
●​ Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche 

in forma grafica. 
●​ Confrontare e analizzare figure geometriche individuando invarianti e relazioni. 
●​ Individuare strategie appropriate per la soluzione dei problemi. 
●​ Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni di tipo informatico. 

 
METODOLOGIE 
Il percorso formativo è stato strutturato per affrontare gli argomenti con rigore metodologico, 
ponendo attenzione alla correttezza espositiva e allo sviluppo delle capacità di rielaborazione 
critica. La gestione delle ore disciplinari ha previsto una varietà di approcci, includendo lezioni 
frontali, attività laboratoriali individuali o collaborative, problem solving, esercitazioni orientate 
alle competenze, momenti di verifica formativa e sommativa (orale e scritta), nonché interventi 
personalizzati di recupero o potenziamento. Le strategie didattiche hanno costantemente 
interconnesso l'acquisizione teorica con l'applicazione pratica e l'analisi dei risultati, avvalendosi 
anche di supporti digitali. La conduzione dialogata delle lezioni ha mirato a massimizzare il 
coinvolgimento e la comprensione di ciascun alunno. 



 

VALUTAZIONE E VERIFICHE: 

Tipologia delle prove:  

●​ Verifiche scritte 

●​ Interrogazione frontale  

Criteri di valutazione per i colloqui orali:  

●​ conoscenza e comprensione degli argomenti; 

●​ capacità di collegare e rielaborare le conoscenze acquisite; 

●​ esposizione in un linguaggio corretto. 

ARGOMENTO CONOSCENZE ABILITA' 

 
FUNZIONI 
ESPONENZIALI E 
LOGARITMICHE 
 
 

●​ Il concetto di potenza e sua 
generalizzazione 

●​ La funzione esponenziale: 
grafico e sua proprietà  

●​ Equazioni e disequazioni 
esponenziali  

●​ Il logaritmo e le sue 
proprietà 

●​ Logaritmo decimale e 
naturale 

●​ La funzione logaritmica: 
grafico e se proprietà  

●​ Equazioni e disequazioni 
logaritmiche 

●​ Estendere le proprietà delle potenze al 
campo reale 

●​ Rappresentare graficamente la funzione 
esponenziale 

●​ Risolvere equazioni e disequazioni 
esponenziali 

●​ Saper utilizzare le proprietà dei 
logaritmi 

●​ Rappresentare graficamente la funzione 
logaritmo 

●​ Determinare il campo di esistenza dei 
logaritmi 

●​ Risolvere semplici equazioni e 
disequazioni logaritmiche 

 

 

LIMITI DI 
FUNZIONI 
 
 
 

●​ Limiti a partire dal disegno 
●​ Individuare asintoti 

verticali, orizzontali 
graficamente 

●​ Definizione di limite di una 
funzione per x tendente ad 
un valore finito o infinito 

●​ Limite destro e limite 
sinistro 

●​ Operazioni con i limiti 
●​ Il calcolo di limiti 
●​ Limiti con esponenziali e 

logaritmi 
●​ Calcolo dei limiti che si 

presentano in forma 
indeterminata del tipo 0/0, 

 +  ∞ − ∞,  ∞/∞ 

●​ Definire e interpretare geometricamente  
il concetto di limite di una funzione nei 
vari casi possibili 

●​ Saper calcolare limiti base e  limiti che 
si presentano in forma indeterminata 

●​ Saper applicare il confronto tra infiniti 
●​ Analizzare asintoti verticali e 

orizzontali dal grafico della funzione 

LA CONTINUITA’ 

 

●​ La continuità di una 
funzione 

●​ I punti di discontinuità 

●​ Saper individuare i punti in cui è 
necessario lo studio della discontinuità 



 

 

 
STUDIO DI 
FUNZIONI AD 
UNA VARIABILE 
 
 

●​ Determinare il dominio di 
una funzione 

●​ Determinare gli zeri e il 
segno di una funzione 

●​ Calcolare i limiti agli 
estremi del dominio e 
classificare le discontinuità 

●​ Evidenziare le presenza di 
asintoti verticali, 
orizzontali  

●​ Saper operare i primi passi dello studio 
di funzione per arrivare ad una buona 
approssimazione del grafico di una 
funzione avvalendosi degli strumenti 
analitici studiati. 
 

DERIVATE 
●​ Sapere la definizione di 

derivata 
●​ Sapere il significato grafico 

della derivata di una 
funzione in un punto 

●​ Saper trovare i punti di non 
derivabilità 

●​ Sapere trovare i punti 
stazionari 

●​ Saper applicare le regole fondamentali 
di derivazione 

●​ Saper determinare la retta tangente ad 
una curva in un punto 

●​ Saper classificare i punti di non 
derivabilità 

●​ Saper applicare i criteri per l’analisi dei 
punti di massimo, di minimo e di flesso 

TEOREMI SULLE 
FUNZIONI 
DERIVABILI 

●​ Sapere il teorema di Fermat 
●​ Sapere il teorema di Rolle 
●​ sapere il teorema di 

Lagrange 
●​ Sapere il teorema di De 

L’Hospital 

●​ Saper verificare le ipotesi dei teoremi 
●​ Saper applicare i teoremi alle funzioni 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DISCIPLINA: FISICA 

DOCENTE: ROBERTO TAZZOLI  

N. ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 2 

N. ORE LEZIONI COMPLESSIVE: 66 

N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 54 

 

 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI: 

​​Libro di testo:   Lezioni Di Fisica. Edizione Azzurra 2ed. - Vol. U (Ldm) Meccanica, 

Termodinamica, Onde, Elettromagnetismo, Relatività E Quanti - ZANICHELLI 

 

REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 

Sotto il profilo comportamentale la classe ha completato un percorso di crescita positivo, 

dimostrando maturità e un atteggiamento sempre corretto nei confronti dei docenti e dei compagni. 

Nell'ultimo anno gli studenti si sono mostrati disponibili al dialogo educativo e alle proposte 

didattiche, pur manifestando un interesse per la materia non sempre costante nel tempo. 

Dal punto di vista didattico, tutti gli alunni hanno lavorato in modo proficuo ottenendo risultati 

apprezzabili. All'interno del gruppo si distinguono alcuni studenti molto bravi che, grazie a uno 

studio metodico, hanno raggiunto livelli di eccellenza. Il resto della classe ha mostrato un impegno 

generalmente soddisfacente che ha permesso il raggiungimento degli obiettivi previsti, nonostante 

qualche lieve flessione nella continuità del lavoro domestico. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI: 

Lo studio dei fenomeni elettrici e magnetici ha permesso agli studenti di esaminare criticamente il 

concetto di interazione a distanza, superandolo attraverso l'introduzione dei campi elettrico e 

magnetico. Il percorso ha previsto l'analisi della descrizione energetica e del potenziale, includendo 

lo studio dei circuiti elettrici di base con particolare riferimento ai collegamenti di resistenze in serie 

e in parallelo. Si è approfondito il fenomeno dell'induzione elettromagnetica, giungendo infine a 

delineare la sintesi tra i due ambiti mediante le equazioni di Maxwell e lo studio delle onde 

elettromagnetiche. 



 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE: 

Le lezioni frontali e dialogate e le discussioni guidate hanno cercato di coinvolgere attivamente 

l'alunno nel processo della sua formazione, trattando gli argomenti in modo organico e critico. In 

un'ottica di educazione civica, è stato introdotto l'uso cosciente e proficuo dell'intelligenza 

artificiale per la produzione di brevi relazioni di approfondimento. Tale attività ha permesso di 

analizzare l'impatto delle tecnologie nella realtà quotidiana, come nel caso del funzionamento di 

microfoni e pick-up per chitarra basati sull'induzione, promuovendo un utilizzo critico degli 

strumenti digitali. 

 

VALUTAZIONE E VERIFICHE: 

Tipologia delle prove:  

●​ Verifiche scritte  

●​ Interrogazione frontale  

Criteri di valutazione per i colloqui orali:  

●​ conoscenza e comprensione degli argomenti; 

●​ capacità di collegare e rielaborare le conoscenze acquisite; 

●​ esposizione in un linguaggio corretto. 

 

 
CONOSCENZE ABILITA' 

Fenomeni elettrici  

●​ Cariche elettriche 
●​ Forza elettrica 
●​ Modalità di elettrizzazione 
●​ Induzione elettrostatica 
●​ Conduttori e isolanti 
●​ La legge di Coulomb 
●​ Il campo elettrico 
●​ Potenziale elettrico e differenza di 

potenziale 
●​ Flusso del campo elettrico 
●​ Equilibrio elettrostatico 
●​ Generatori di tensione elettrica 
●​ Forza elettromotrice 

●​  Riconoscere forze elettriche e segni delle 
cariche 

●​ Riconoscere i metodi di elettrizzazione per 
strofinio, contatto e induzione 

●​ Distinguere tra materiali isolanti e conduttori 
●​ Individuare i conduttori in cui si hanno 

differenze di potenziale, sapendo specificare 
quale punto si trova a potenziale maggiore 

●​ Individuare relazioni tra scocchi di scintille e 
valori di differenza di potenziale 

●​ Riconoscere alcune applicazioni delle proprietà 
elettriche della materia 

●​ Riconoscere i condensatori e i loro ambiti di 
utilizzo 

●​ Rappresentare semplici circuiti elettrici 



 

●​ Circuiti elettrici 
●​ La corrente elettrica 
●​ Resistenza elettrica 
●​ Le leggi di Ohm 
●​ Resistenze in serie e in parallelo 
●​ Amperometri e voltmetri 
●​ La potenza elettrica 
●​ Effetto Joule 
●​ Pericoli dell’elettricità 

mediante gli appositi simboli tecnici 
●​ Riconoscere come inserire strumenti di misura 

elettrici in un circuito 
●​ Risolvere problemi riguardanti l’intensità di 

corrente e le leggi di Ohm 
●​ Riconoscere alcune applicazioni dell’effetto 

Joule negli elettrodomestici 
●​ Prevenire i pericoli dell’elettricità 

 

Magnetismo ed elettromagnetismo  
●​ Proprietà magnetiche della materia 
●​ Forze magnetiche 
●​ Campo magnetico 
●​ Effetti magnetici delle correnti 
●​ Azioni di campi magnetici su correnti 

elettriche 
●​ Forza di Lorentz 
●​ La Legge di Biot-Savart 
●​ Flusso del campo magnetico 
●​ Teorema di Ampere 
●​ Induzione elettromagnetica 
●​ Le Leggi di Faraday-Neumann e di 

Faraday-Neumann- Lenz 
●​ Centrali elettriche 
●​ Motori elettrici 
●​ Trasformatori  
●​ Onde elettromagnetiche 

●​ Riconoscere le proprietà magnetiche della 
materia 

●​ Utilizzare il concetto di campo magnetico per 
descrivere gli effetti magnetici della corrente 

●​ Riconoscere i fenomeni legati all’induzione 
elettromagnetica nelle sue diverse 
manifestazioni 

●​ Riconoscere il legame tra fenomeni elettrici e 
magnetici 

●​ Apprezzare la convenienza dell’impiego della 
corrente alternata, per la distribuzione della 
corrente elettrica 

●​ Individuare alcune applicazioni dell’induzione 
elettromagnetica 

●​ Cogliere l’importanza di una produzione e di 
un trasporto sostenibili dell’energia elettrica 

●​ Saper inquadrare le scoperte relative a 
fenomeni elettrici e magnetici da un punto di 
vista storico 

●​ Riconoscere il significato della sintesi operata 
da Maxwell 

●​ Cogliere la conseguenza delle equazioni di 
Maxwell nella previsione delle onde 
elettromagnetiche 

●​ Riconoscere la suddivisione dello onde dello 
spettro elettromagnetico e le loro applicazioni 

 

 



 

 

 

DISCIPLINA: INGLESE 

DOCENTI: SARA BOSI, ALISON TRIGANZA (lettrice) 

N. ORE ANNUALI DI LEZIONE:107 + 70 di conversazione 

N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 88 +  56 di conversazione 

  

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

Arturo Cattaneo, De Flaviis e Knipe, Literary Journeys 2 , Signorelli Scuola 

AAVV,  Gold Experience C1, Pearson 

AA VV,   Open Space C1, 

REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 

Il gruppo, composto da 6 discenti, ha mostrato un impegno ed un interesse buoni per lo studio della 
Lingua Inglese e del mondo socio-culturale e letterario ad essa inerente. Tale atteggiamento ha 
favorito il loro conseguente raggiungimento di risultati più che buoni con competenze linguistiche 
soddisfacenti. Per alcuni alunni il livello di lingua inglese raggiunto è più che soddisfacente, sia 
nella produzione orale che scritta. 

Questi risultati, frutto anche di diverse esperienze linguistiche vissute all’estero e/o di un impegno e 
dedizione personale costanti, vista la diffusa passione personale verso la lingua inglese, sono stati 
confermati dai successi conseguiti presso Cambridge University: 5 discenti hanno sostenuto esami 
tra il livello B2 e il C1. 

  

COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 

Le competenze raggiunte sono mediamente uniformate al livello B2/C1 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento. 

  

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPISTICA 

MODULO 1 (30h): THE VICTORIAN AGE 

Contesto Storico/culturale: (4h) 

The British empire and the Commonwealth (p.18-20); An age of industry and reforms (p. 22-25); 

The political and economic growth of the US (p.28-29); 

The Victorian Compromise; Education in Victorian Society (classroom) 

History and Society of America in 19th century 



 

  

Autori e Opere: 

The Victorian Novel (overview) 

 Charles Dickens,(p.56-59), (5h) 

Charles Dickens, Hard Times,(p.66): 

“A classroom definition of a horse”(p.67-68), “Coketown”(p.69) 

Charles Dickens, Oliver Twist, (p.60): 

“Oliver is taken to the workhouse” (p.62-63) “Oliver asks for more”(p.64-65), 

Charlotte Brontë, Jane Eyre,(p.76-77), (3h) 

“Women feel just as men feel” (D71) (Classroom) 

The Victorian stereotype and double standard, different conceptions of male and female nature; the 
figure of Bertha Mason (classroom) 

The Late Victorian Novel - Realism and the Aesthetic Movement (1h) 

Colonial Novel and American Renaissance, 

The Birth of American Literature (pg 38-39) (2h) 

Nathaniel Hawthorne (D67) The Scarlet Letter, (3h) 

“The Woman refuses to speak” ; Symbols in the Scarlet Letter 

W Whitman ( pg 48), Leaves of Grass, (3h) 

“I hear America singing”(p.50) “O Captain! My Captain!” (p.51). 

Robert Louis Stevenson,(p.82)The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde, ( pp 83-84); (2h) 

“Jekyll turns into Hyde” (p.85-86) “Jekyll can no longer control Hyde” (p.87-88) 

 Aestheticism and Decadence ( pg 122) 

Oscar Wilde, (p.108-110) (6h) 

Oscar Wilde, The Picture of Dorian Gray,(pp 115-116): “Life as the greatest of the arts” (p.117-118) 
“Dorian kills the portrait and himself”(pp 119-121); 

Victorian Drama, (pg 37) 

Oscar Wilde,  The importance of being Earnest, (p124-125), 

Oscar Wilde, “When the girls realise they are both engaged to Ernest”(p.126-128) “Neither Jack nor 
Algernon is Ernest”(p.129-131) 

Rudyard Kipling (p.136-137)The white man’s burden (Extra texts) (1h) 

H.T. Johnson The black man’s burden (a reply to Rudyard Kipling) 



 

  

MODULO 2 (13h): THE MODERN AGE 

Contesto storico/culturale: (5h) 

The Turn of the century and the first World War (p.150), 

The Second World War (p.152), 

The twenties and the Thirties, ( p.155-156), 

The modernist Revolution (p.158-159). 

Modern poetry (p.164-165) 

The War Poets (3h) 

R. Brooke, from 1914 and other Poems, "The Soldier" (p.207-208), 

W. Owen, from Poems, "Dulce et Decorum Est", (Extra texts). 

S. Sassoon, “Glory of Women” (p.210) 

Imagism 

E. Pound, “In a Station of a metro” , (extra texts) (1h) 

Symbolism 

T.S. Eliot, (p. 216-219): (4h) 

T.S.Eliot,The Waste Land: 

“The Burial of the Dead “(pp 224-225), 

“The fire Sermon” (worksheet given in class) 

  

MODULO 3 (16h ): THE MODERN NOVEL  ( pp 166-167) 

The Stream of Consciousness 

Modern novel: The indirect and direct interior monologue, moments of being and epiphanies 

 Autori e Opere: 

J. Joyce, (p.236-237) (5h) 

J. Joyce, Dubliners, “Eveline” (p.238-241) 

J. Joyce, The Dead : ”I think he died for me, she answered”, (pp 243-245), “The living and the 
Dead”, (pp 246-247) 

J. Joyce, Ulysses: “Yes I said yes I will yes” (pp252-253) 

V. Woolf, (p.257- 260) 4h 



 

V. Woolf, Mrs Dalloway,(p.261) , “She loved life, London, This moment of June” (p.261-263); 
“Clarissa’s Party” (264-265); 

E.M.Forster (p.280) A Passage to India (p.281-282)(2h) 

 “Colonial Code of behaviour“ (pp 284-285) 

George Orwell, (p.296-297) (3h) 

George Orwell, Nineteen Eighty-Four, ( pg 305) “ Big Brother is watching you”, (pp 306- 307), 
“Winston and Julia are finally caught” (308-309) 

(Parallel with a contemporary author: M. Atwood, “The Handmaid’s Tale”) (1h) 

F. S. Fitzgerald, The Great Gatsby (overview). (1h) 

L. Hughes, I, Too (1945) (See The American Dream) 

  

MODULO 4 (4h): THE CONTEMPORARY AGE 

Contemporary Drama (pp 382-283) 

The Theatre of the Absurd: 

Samuel Beckett,( pp 396-397) Waiting for Godot, (pp 398-399) “Well, that passed the time”, (pp 
400-403) 

Harold Pinter (pp.407) A Slight Ache (pp.409) “A Wasp in the Marmalade Pot (pp.410-411) 

  

ARGOMENTI TRATTATI NELL’AMBITO DELLE LEZIONI DI CONVERSAZIONE: 

Nel corso delle lezioni di conversazione in lingua inglese gli studenti hanno lavorato per il 
raggiungimento di una competenza linguistica B2/C1 mediante esercizi di approfondimento 
lessicale, comprensione di testi tratti dal libro di testo o da articoli di giornale, nonché attività di 
ascolto. Per quanto riguarda le funzioni linguistiche, sono stati svolti esercizi mirati al 
consolidamento delle stesse, prendendo spunto dalle unità del libro. 

La produzione orale è stata potenziata mediante lezioni dialogate basate sull’approfondimento di 
tematiche storiche e culturali (in accordo con l’insegnante di cattedra). Talvolta sono state affrontate 
discussioni su temi di attualità, cercando di sollecitare la capacità critica espositiva degli studenti. 

  

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPISTICHE 

ENGLISH CONVERSATION - Prof.ssa Triganza Alison 

                                    ​  

SETTEMBRE - GIUGNO 2025/2026 
 

●​ Ripasso generale della grammatica livello C1 su “ Level Up”  (8 ore) 



 

 
●​ “ Be seen, be heard” ( Gold Experience C1 pgs 91-99)  (4ore) : 

  Reading: Understanding Life through Art  
  Vocabulary: recording head words; noun endings 
  Use of English: key word transformation; word formation 
  Listening: how ideas spread 
  Grammar: past modals; reported speech 
  Speaking: Getting the news - long turn task 
 

●​  “ Healthy body, healthy mind”  (pgs 105- 109)  (4ore) 
    Reading: I Am Whole - Health campaigns 
    Vocabulary: expressing emotions; adjective + noun collocations 
    Speaking: Health - collaborative task 
 

●​  “ Leaders and Followers” (pgs 119- 121)  (3 ore) 
    Reading: Could you be a leader? - multiple matching 
    Speaking: Qualities that make a good leader 
 

●​  “ Making Friends”  ( Open Space pgs 12-16)  (4ore) 
   Vocabulary: A Friend in need is a friend indeed - collocations and idioms 
   Reading: Men and Women can never be Friends 
   Use of English: Multiple choice and Word Formation 
   Writing: How to write an essay 
   Speaking: Interview 
   Listening: CAE Part 1  
 

●​   “School Days” ( pgs 18-22)  (3ore) 
   Vocabulary: Learning never exhausts the mind - Idioms 
   Use of English: Open Cloze 
   Writing: How to write an e-mail/letter 
   Speaking: Individual long turn, Interview 
   Listening: CAE Part 2 
   Reading: Beyond the Textbook 
 

●​  “ Family Ties”  (pgs 24-29)  (3ore) 
  Vocabulary: Keep it in the Family - Idioms, Phrasal Verbs 
  Use of English: Word Formation 
  Writing: How to write a Report 
  Speaking: Collaborative task, Discussion 
  Reading: The Milestones in a child’s life are every parent’s agony 
  Listening: CAE Part 3 
 

●​ “ Home sweet home” (pgs 30-35)  (3ore) 
  Vocabulary: Adjectives that collocate with House; Phrasal verbs; Idioms 
  Use of English: Word Formation; Open Cloze 
  Writing: How to write a Review 
  Reading: CAE Part 8 
 

●​ “ Work and Leisure” (pgs 36-41)  (3ore) 
   Vocabulary: All work and no play - collocations,phrasal verbs, idioms 
   Use of English: Multiple choice, open cloze, word formation 



 

   Writing: How to write a Proposal 
   Speaking: Compare and Contrast Images 
 

●​ “ Take a number- Time is Money” (pgs 42-49)  (3ore) 
   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
   Listening: IELTS Section 1 
   Writing: Graphic Information 
   Reading: IELTS Section 1 
 

●​ “ Time for a Break”- Travel Broadens the Mind (pgs 50-55)  (3ore) 
   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
    Listening: IELTS Section 2 
    Reading: Do your fellow Brits a favour, stop going on holiday! 
 

●​ “ The Food Pyramid” - You are what you eat (pgs 56-60)  (3ore) 
   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
    Listening: IELTS Section 3 
    Reading: Age, Weight and Metabolism 
    Speaking: Discussion 
 
 

●​ “ What’s on the Menu?” - Food for Thought (pgs 61-65)  (3ore) 
   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
   Speaking: IELTS Long turn with Task Card 
   Listening: IELTS Section 4 
   Reading: IELTS Section 1 
 

●​ “ On the Road” - What is the city but the people?  (3ore) 
   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
   Speaking: Face to face interview 
   Listening: IELTS Section 1 

               Reading: Urban Sprawl: the future of cities or the end of us all?  
 

●​ “ Four-legged friends” - There’s no excuse for animal abuse  (3ore) 
   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, groups of animals, baby animals 
   Listening: IELTS Section 3, CAE part 3 
   Reading: Blue Planet II 
   Use of English: Word Formation; Open Cloze 
 

●​  “ Are you a Techie?” - If you run from technology, it will chase you.  (3ore) 
     Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
     Use of English: Word Formation; Open Cloze 
     Reading: We have nothing to fear from the so-called slaughterbots. 
     Speaking: Interview, Collaborative Task, Discussion 

 



 

DISCIPLINA: RELIGIONE​

DOCENTE: ANDREA LUPPI​

N. ORE ANNUALI DI LEZIONE: 35.​

N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 28 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  
Bocchini S., Nuovo incontro all’altro, Bologna, EDB, 2019 
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA​
La partecipazione e il coinvolgimento degli studenti sono stati abbastanza buoni. La maggior parte 
della classe ha partecipato attivamente alle lezioni, accogliendo gli stimoli dell’insegnante e 
accettando di condividere spunti, pensieri e riflessioni. 
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI​
Le competenze raggiunte dal gruppo, valutate in riferimento agli ambiti antropologico, storico e 
teologico, possono ritenersi buone. 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE​
I contenuti del programma sono stati svolti attraverso lezioni frontali e dialogate, con il frequente 
ausilio di materiali multimediali e l’attenzione a suscitare la discussione e il dialogo all’interno della 
classe. 
VALUTAZIONE E VERIFICHE​
La valutazione degli studenti si è svolta a partire dalla loro disponibilità al dialogo e al 
coinvolgimento, tenendo conto degli interventi e dei contributi forniti durante le lezioni. 
CONTENUTI 
➔​ Etica e valori 
➔​ Libertà e responsabilità 
➔​ Alcune condizionamenti della libertà 
➔​ Alcune questioni etiche inerenti il valore della vita: 

●​ aborto: la legge italiana, il dibattito etico, la posizione delle principali religioni; 
●​ eutanasia: la legge italiana, le differenti legislazioni nel mondo, il dibattito etico, la 

posizione delle principali religioni; 
●​ pena di morte: la situazione attuale nel mondo (Stati che l’hanno abolita, Stati in cui è 

ancora in vigore solo formalmente, Stati in cui viene regolarmente attuata per alcuni reati 
più gravi), le ragioni pro e contro l’uso di questa pena, la posizione delle principali 
religioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

DISCIPLINA: LATINO 
DOCENTE: ELENA COPPINI 
N. ORE SETTIMANALI: 5 
N. ORE COMPLESSIVE: 165 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 145 
  
LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
Conte G. - Pianezzola E., La bella scola, voll.3, Le Monnier Scuola. 
Rossi L., Duo, Paravia. 
  
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 
Andamento generale e clima di classe 
L’attività didattica si è svolta regolarmente durante l’anno scolastico e la classe ha reagito 
positivamente agli argomenti proposti. Il clima di lavoro non è stato tuttavia sempre 
pienamente positivo e motivante, a causa di un marcato individualismo che ha talvolta 
scoraggiato la collaborazione tra pari. 
Partecipazione, atteggiamento e impegno 

●​ La classe ha mostrato complessivamente interesse per la disciplina e impegno nello 
studio, sia a scuola sia a casa. 

●​ Gli studenti hanno partecipato alle attività proposte mantenendo un atteggiamento 
costantemente corretto e responsabile. 

●​ In alcuni studenti si è riscontrata una partecipazione particolarmente attenta e una buona 
capacità critica, anche in prospettiva interdisciplinare e in rapporto all’attualità. 

Esiti e aree di miglioramento 
1.​ Gli obiettivi possono considerarsi raggiunti per quanto riguarda la prova orale. 
2.​ In alcuni alunni permangono fragilità e lacune nell’esercizio di traduzione dal latino 

all’italiano. 

COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI (LATINO E GRECO) 
LINGUA 

●​ Comprendere globalmente un testo e tradurlo con sufficiente sicurezza senza 
indicazioni di contesto; 

●​ Consolidare abilità esegetico-traduttive che muovono dal possesso sistematico delle 
strutture morfosintattiche, lessicali e semantiche e attivano tutta una serie di competenze 
(storiche, letterarie, filosofiche, ecc.) che rendono la traduzione una scelta motivata e 
consapevole; 

●​ Scegliere in modo personale nella lingua di destinazione espressioni e strutture 
rispettose del registro e della funzione comunicativa; 

●​ Confrontare testi tradotti con altri del medesimo autore e/o di altri autori della storia 
letteraria; 

●​ Rielaborare i contenuti in modo critico. 
CULTURA 

●​ Fornire un’ampia cultura di base costituita da un complesso di conoscenze e di 
linguaggi che promuovano interessi culturali; 

●​ Acquisire in modo diretto specifiche conoscenze degli aspetti della civiltà e della 
cultura latina e greca; 

●​ Riconoscere i rapporti del mondo latino e greco con la cultura e le letterature moderne, 
rilevando elementi di continuità e alterità nelle forme letterarie e gli apporti di pensiero, 
di categorie mentali e di linguaggio alla formazione della cultura europea; 



 

●​ Collocare autori e testi in una precisa linea spazio-temporale e in una dimensione 
letteraria e storico-culturale, individuando i vari generi letterari, le tradizioni di modelli 
e di stile e i topoi; 

●​ Formare una persona che sia consapevole della complessità e della ricchezza della 
cultura antica, del sapere e dei linguaggi; 

●​ Addestrare all’uso di strumenti concettuali e linguistici che permettano di agire sulla 
realtà in modo critico e responsabile. 

  
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE (LATINO E GRECO) 
In coerenza con le indicazioni ministeriali, si è scelto di adottare nella programmazione della 
disciplina il criterio modulare: tale impostazione consente, infatti, un’elevata flessibilità nella 
selezione degli argomenti e favorisce il superamento delle tradizionali programmazioni 
ministeriali. L’organizzazione per moduli affronta in modo efficace il problema di uno studio 
esclusivamente organico ed enciclopedico della disciplina, garantendo agli studenti una corretta 
visione storicistica delle questioni letterarie e, al contempo, una loro più consapevole 
problematizzazione critica. 
Lo studio della letteratura latina e greca è stato orientato principalmente ai testi, poiché si 
ritiene che la lettura, l’analisi e la comprensione—e, ove possibile, la traduzione dalla lingua 
originale—costituiscano la modalità didattica più efficace per accostarsi alle diverse civiltà 
letterarie. 
Per ciascun autore affrontato sono state lette pagine delle opere sia in traduzione italiana sia in 
lingua originale. Educazione linguistica ed educazione letteraria, infatti, risultano strettamente 
connesse e, pertanto, sono state perseguite con continuità in ogni occasione didattica: la 
comprensione e la traduzione del testo letterario hanno contribuito, da un lato, a potenziare la 
capacità di transcodificare un testo latino o greco in lingua italiana e, dall’altro, a recuperare la 
dimensione storica attraverso lo studio della letteratura. L’approccio testuale è stato inoltre 
preceduto da un’accurata panoramica sull’autore o sul genere di volta in volta affrontato, 
costantemente inquadrato nel relativo contesto storico, sociale e culturale. 
Ai fini del raggiungimento degli obiettivi delle discipline classiche, si è ritenuto opportuno e 
proficuo adottare nella pratica didattica una prospettiva interdisciplinare e diacronica, 
funzionale al riconoscimento della persistenza del classico nel moderno e alla percezione della 
sua specificità nel continuum della tradizione letteraria. 
  
VALUTAZIONI E VERIFICHE 
Le prove di verifica si sono svolte in forma orale e scritta. Le verifiche orali, in particolare, 
sono consistite in interrogazioni finalizzate a controllare puntualmente la conoscenza e la 
comprensione degli argomenti trattati, la capacità di rielaborazione critica e l’attitudine a 
collegare quanto studiato ai percorsi interdisciplinari. Le prove scritte sono state tre nel 
trimestre e tre nel pentamestre, cui si aggiunge la valutazione attribuita alla prova di 
simulazione. In tutti i casi sono state proposte traduzioni tratte da autori affrontati nel corso 
dell’anno nell’ambito dello studio della letteratura. Nello specifico, sono state somministrate 
traduzioni dal latino dai seguenti autori: Quintiliano, Seneca, Plinio il Giovane, Tacito, 
Agostino. 
In data 16 maggio si è svolta la simulazione della seconda prova di maturità, dalla durata di 6 
ore. 
Ai fini della valutazione, l’insegnante si è avvalsa di griglie che tenessero conto degli indicatori 
generali e specifici stabiliti dal Ministero, successivamente integrate con appositi descrittori. 
Verifiche scritte: 12 ore + 6 ore per la simulazione di maggio 
Verifiche orali: 12 ore 
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI 



 

L’attività didattica è stata organizzata in moduli di diverse tipologie (storico-culturale, incontro 
con l’autore, grammaticale-traduttivo). 
  
Modulo 1 (grammaticale-traduttivo)​ ​ ​ ​ ​ ​ 27 ore 
Ripasso sistematico della morfologia verbale 
Ripasso e consolidamento delle principali strutture morfosintattiche 
  
Modulo 2 (storico-culturale): il primo secolo​ ​ ​ ​ ​ 2 ore 
- Il I secolo (14-96 d.C.): l’età giulio-claudia e l’età flavia (la storia; la società e la cultura 
pgg.4-13): la successione ad Augusto; la dinastia giulio-claudia; l’anno dei quattro imperatori; 
la dinastia flavia; letteratura e principato. 
- Poesia e teatro nell’età Giulio-claudia (pgg. 14-19): l’Appendix virgiliana; Fedro e la favola in 
versi . 
Modulo 3 (incontro con l’autore): Seneca​ ​ ​ ​ ​ ​  18 ore 
 -Vita e morte di uno stoico; le opere; i Dialoghi; i Trattati; le Epistulae ad Lucilium; lo stile 
drammatico delle opere filosofiche; le tragedie; l’Apokolokyntesis.  
Testi : Non cedere ad altri la tua interiorità (Epistulae ad Lucilium, 1) paragrafo 1-2 in latino, 
3-5 in traduzione;Temere la morte non ha senso (Epistuale ad Lucilium, 4, 1-9) paragrafi 1-2-3 
in latino, 4-9 in traduzione; Catone, il sapiens per eccellenza (De providentia, 2, 9-12); Gli 
schiavi sono esseri umani (Epistulae ad Lucilium , 47, 1-13); L’ira: il marchio del tiranno 
debole. (De ira, 1, 20,4-9); Nerone, un esempio di clementia (De clementia, 1,1,2-6) in 
traduzione; La condotta del princeps è esposta agli occhi di tutti (De clementia, 1,8); Medea 
decide di uccidere i figli (Medea, vv. 926-977) in traduzione. 
Approfondimenti: Il memento mori in letteratura e nelle arti figurative (pagg. 76-77); il 
suicidio di Catone: un modello per il saggio stoico (pgg. 95-96); L’imperatore folle: da Pascoli 
a Gadda (pagg.105-106). 
Modulo 4 (incontro con l’autore): Lucano​ ​ ​ ​ ​ ​ 4 ore 
- L’epica dopo Virgilio; un poeta alla corte del principe; il ritorno all’epica storica; la Pharsalia 
e il genere epico; la Pharsalia e l’Eneide: la distruzione dei miti augustei; un poema senza eroi; 
il poeta e il principe; lo stile della Pharsalia (pgg. 149-161) 
 Testi: Un proemio di genere nuovo (Pharsalia, 1, vv.1-9 in lingua);Cesare passa il Rubicone 
(Pharsalia, 1, vv 183-227) in traduzione. 
Approfondimenti: L’eroe nero (pgg. 176-177). 
Modulo 5 (incontro con l’autore): Petronio​ ​ ​ ​ ​ ​ 10 ore 
-Un capolavoro pieno di interrogativi; il testo del Satyricon; un testo in cerca di un genere; 
l’originilità del Satyricon (pag. 204-221). 
Testi: Uno scholasticus contro la scuola contemporanea (Satyricon, 1,1) in traduzione; 
Encolpio, un eroe da strapazzo (Satyricon, 94) in traduzione; Un topos epico romanzesco: la 
tempesta (Satyricon, 114-155) in traduzione; La matrona di Efeso (Satyricon, 11-112) in 
traduzione; Fortunata (Satyricon, 37-38,9); La cena di Trimalchione fornita integralmente da 
Petronio, Satyricon, a cura di Andrea Agosti, Bur: traduzione dei paragrafi 27,28,29,30 (fino al 
6 compreso), 32-33-34 (dal paragrafo 4); 36-37; 39 (parzialmente). 
Approfondimenti: La cena di Trimalchione e il Simposio di Platone (pagg. 244-245). 
 Modulo 5 (tematico): La satira e l’epigramma​ ​ ​ ​ ​ 10 ore 
La trasformazione del genere satirico (pagg. 269-270). 
Persio: la satira come esigenza morale (pagg. 271-275). 
Testi: La nuova satira e i suoi modelli (Satire, 1, vv. 114-133); Una vita dissipata (Satire, 3, 
vv.1-76) in traduzione; Contro l’arroganza di un novello Alcibiade (Satire, 4) in traduzione. 
Giovenale:la satira tragica (pagg. 276-281). 



 

Testi: La peggiore di tutte le epoche (Satire, 1, vv.79-116); Il consiglio di Domiziano (Satire, 4, 
37-86).in traduzione; Il tramonto di Pudicitia e il trionfo di luxuria (Satire, 6, vv 1-20; 28-300) 
in traduzione. 
Marziale: Un’esistenza inquieta; il corpus degli epigrammi; La scelta del genere; Satira e 
arguzia; lo stile (pagg. 334-339). 
Testi: Versi eleganti e garbati (Epigrammi, 1, Prologo) in traduzione; Versi che sanno di 
umanità (Epigrammi, 10,4); Poesia lasciva, ma vita onesta (Epigrammi, 1,4); Libri tascabili 
(Epigrammi, 1,2) in traduzione; Giovenale e Marziale (Epigrammi, 12,18); Tutti i popoli del 
mondo spettatori al Colosseo (Liber de spectaculis,3); Le corone di Domiziano (Epigrammi, 
8,82); Il Cacciatore di eredità (Epigrammi, 1,10); Un medico (Epigramma, 1,47). 
Approfondimenti: Formati umili per letteratura umile (pag. 351); Gli affanni del poeta: da 
Orazio a Marziale e Giovenale (pagg.356-357). 
Modulo 6 (incontro con l’autore): Quintiliano​ ​ ​ ​ ​ ​ ore 4 
 La vita e le opere; il dibattito sulla corruzione dell’eloquenza; L’institutio oratoria; lo stile 
(pgg.380-388). 
Testi: Occorre formare l’oratore fin dall’infanzia (Institutio oratoria, Proemio, 1-5) in 
traduzione; Il maestro ideale (Institutio oratoria, 2,2,4-13) in traduzione; La scuola deve 
preparare alla vita (Institutio oratoria, 2,10,1-7) paragrafo 1-3; L’oratore deve essere onesto 
(Institutio oratoria, 12,1,1-13) in traduzione; Elogio della retorica (Institutio oratoria, 
2,16,12-17). 
Approfondimenti: L’educazione privata a Roma (pg.396); La scuola pubblica a Roma (pagg. 
400-401). 
Modulo 7 (storico-culturale): L’età degli imperatori per adozione​​ ​ ore 4 
 La storia: un secolo di instabilità; Da Nerva a Traiano; Adriano e gli Antonini; Commodo 
(pgg. 430-435). La società e la cultura: il clima culturale del secolo; Letteratura di maniera ed 
erudizione filologica; una religiosità inquieta (pg. 436-437). 
 Plinio il Giovane: un intellettuale mondano; epistolario: struttura e temi; Plinio e 
Traiano(pgg.438-441). Prosa e poesia minore del II secolo (pgg. 616-618). 
Modulo 8 (incontro con l’autore):  Tacito​ ​ ​ ​ ​ ​ ore 12 
La vita; le opere; il Dialogus de oratoribus; l’esempio di Agricola; La Germania; Le Historiae; 
Gli Annales (pgg.443-457). 
Testi : Un modello di virtù per una nuova epoca (Agricola,1;3) 3,1-3,3;Il discorso di Calgaco 
(Agricola, 30-32) in traduzione; I Germani, un popolo che ancora conosce la libertà (Agricola, 
7-8; 11); Augusto, luci e ombre (Annale,1,9,3-3; 10, 1-7) 9,3-10,1; Il suicidio di Petronio 
(Annales, 16,18-19); Otone: vita e morte di un uomo pieno di contraddizioni (Historiae, 1, 13, 
2-4; 2,47; 2,49;1-3); La morte sospetta di Germanico (Annales, 2,82); Il matricidio di Nerone 
(Annales, 14,3-8) in traduzione; Il suicidio come forma di opposizione (Annales 1, 62-64, 3-4) 
in traduzione; Poppea, una donna scandalosa (Annales 13, 45-46). 
Approfondimenti: L’ambitiosa mors: gli stoici e la moda del suicidio (pg.552-553). 
Svetonio e la storiografia minore: il biografo degli imperatori (pgg.562-564). 
Modulo 9 (incontro con l’autore): Apuleio​ ​ ​ ​ ​ ​ ore 14 
La vita, Le opere; una figura complessa; Apuleio e il romanzo;lingua e stile (pgg. 567-578). 
Testi: L’inizio dei guai (Metamorfosi, 3,21-22) in traduzione; Lucio diventa asino 
(Metamorfosi, 3, 24-25); Salvo grazie a Iside (Metamorfosi, 11, 12-13) in traduzione. La favola 
di Amore e Psiche è stata fornita in fotocopia dall’insegnante (edizione a cura di Andrea 
Moreschini): sono stati tradotti i paragrafi 32,33,34,35; 4; 6 (solo i passi sottolineati); 21; 
22-23; 24. 
Approfondimenti: interpretazione di Apuleio (pg.613) 
Modulo 10 (storico-culturale): Dai Severi a Diocleziano​ ​ ​ ​ ore 4 
Storia: un’epoca di forti tensioni; la dinastia dei Severi; Fra restaurazione e rinnovamento; 
Diocleziano (pagg. 622-629). 



 

Cultura:Una società in crisi; La diffusione del cristianesimo (pagg. 628-629). 
La prima letteratura cristiana: La nascita della nuova letteratura; le traduzioni dei testi sacri; 
Gli Acta martyrum; La passio Perpetuae (pagg. 632-635). 
Modulo 11(tematico): I primi apologisti​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ore 4 
Tertulliano, ossia l’integralismo della fede (pgg. 637639); Minucio Felice: un ponte tra mondo 
classico e cristianesimo; Cipriano (pgg.641-642). 
Testi: L’anima è cristiana per natura (Apologeticum,17) 1-4; Essere cristiano: un reato 
inconsistente (Apologeticum, 2,1-9); Un buon cristiano non può fare il soldato (De 
corona,11,1-5) in traduzione; Una conclusione all’insegna del garbo e della misura (Octavius, 
39-40). 
Modulo 12 (storico): da Costantino al sacco di Roma​ ​ ​ ​ ​ ore 1 
La storia: Costantino e la cristianizzazione dell’impero; da Costantino a Teodosio; Teodosio e 
il cristianesimo religione di stato; l’impero dopo Teodosio (pgg. 680-683). 
Società e cultura: Un secolo di grandi mutamenti; la fine di Roma (pag.684). 
Modulo 13 (tematico): il trionfo del cristianesimo​ ​ ​ ​ ​ ​ ore 1 
Arnobio e Lattanzio (pgg.701-702). 
Modulo 14 (tematico): i Padri della Chiesa​ ​ ​ ​ ​ ​ ore 10 
Ambrogio, Girolamo e Agostino (pgg.711-728) 
Testi: L’altare della vittoria: Ambrogio contro Simmaco (Epistulae, 18,8-11,39) in traduzione; 
Ciceronianus es, non Christianus (Epistulae, 22,30);Sul modo migliore di tradurre (Epistulae, 
57, 5, 12-13); Il furto delle pere (Confessiones, 2,4,9) Dammi la castità, ma non ora 
(Confessiones 8,7,16-18);Tolle lege (Confessiones ,8,12, 28-30); Estasi di Ostia (Confessiones, 
9,10,23-26) in traduzione; Crisi degli dei pagani (De civitate Dei, 1,2-3) in traduzione; Dio dà e 
toglie (De civitate Dei,5,21) in traduzione. 
 
 
DISCIPLINA: GRECO 
DOCENTE: ELENA COPPINI 
N. ORE SETTIMANALI 
N. ORE COMPLESSIVE: 140 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 120 
  
LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
Rossi L.-Rossi R.-Pasquariello L., Xenia, voll. 2-3, Le Monnier Scuola. 
Rossi L., Duo, Paravia. 
Azan C. - Fascia V. (a cura di), Euripide. Medea (tomo I-II), Simone Scuola. 
 
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 
Partecipazione, atteggiamento e impegno 

●​ La classe ha manifestato complessivamente interesse per la disciplina e impegno nello 
studio, sia a scuola sia a casa. 

●​ Gli studenti si sono mostrati motivati rispetto alle attività proposte e hanno mantenuto 
un atteggiamento responsabile e corretto. 

●​ In alcuni casi si è riscontrata una partecipazione particolarmente attenta e una buona 
capacità critica, anche in prospettiva interdisciplinare e in rapporto all’attualità. 

Esiti e aree di miglioramento 
●​ Gli obiettivi possono considerarsi raggiunti per quanto riguarda la prova orale. 
●​ In alcuni alunni permangono fragilità e lacune nell’esercizio di traduzione dal greco 

all’italiano. 



 

  
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE (LATINO E GRECO) 
Si vedano le metodologie e le strategie didattiche utilizzate per latino. 
  
VALUTAZIONI E VERIFICHE  
Le prove di verifica si sono svolte in forma orale e scritta. Le verifiche orali sono consistite in 
interrogazioni finalizzate a verificare puntualmente la conoscenza e la comprensione degli 
argomenti trattati, la capacità di rielaborazione critica e l’attitudine a proporre collegamenti 
multidisciplinari. Le prove scritte sono state due nel trimestre e due nel pentamestre. In tutti i 
casi sono state somministrate traduzioni tratte da autori affrontati nel corso dell’anno 
nell’ambito dello studio della letteratura. Nello specifico, sono state proposte traduzioni dal 
greco dei seguenti autori: Isocrate, Platone, Plutarco, Polibio. 
Ai fini della valutazione, l’insegnante si è avvalsa di griglie che tenessero conto degli indicatori 
generali e specifici stabiliti dal Ministero, successivamente integrate con appositi descrittori. 

●​ Verifiche scritte: 8 ore 

●​ Verifiche orali: 12 ore 

  
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI  
L’attività didattica è stata organizzata in moduli di diverse tipologie (storico-culturale, incontro 
con l’autore, grammaticale-traduttivo). 
 
  
Modulo 1 (grammaticale-traduttivo)​ ​ ​ ​ ​ ​ 35 ore 
Ripasso sistematico della morfologia verbale 
Ripasso, approfondimento e consolidamento della sintassi del periodo e delle principali 
strutture morfosintattiche. 
 
Modulo 2 (storico-culturale): l’ellenismo; il teatro di Menandro; la poesia di Callimaco
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ 30 ore 
- Platone: dalla realtà all’idea. La biografia e l’opera di Platone; il sistema filosofico di Platone 
attraverso le opere del corpus; il mito al servizio della filosofia; le caratteristiche della lingua e 
dello stile di Platone. Testi: Il canto del cigno: le ultime parole di Socrate (Fedone 84d-85b; 
vol. 3, pp. 24-28); Le cicale, ministere delle Muse (Fedro 258 e-259d);L’anima come carro 
alato (Fedro 253c-254; vol. 3, pp. 37-39; lettura in traduzione); Il mito dell’androgino 
(Simposio 189c-192; vol. 3, pp. 54-46; lettura in traduzione); Gli uomini come marionette 
(Leggi I, 644d-645c) lettura in traduzione;Socrate, il tafano (Apologia, 30c-31c);Socrate, il 
Sileno (Simposio, 215a-216 c);Socrate, la torpedine (Menone, 79e-80b). 
- Aristotele: un’esistenza itinerante; la conservazione del corpus; un’enciclopedia dinamica del 
sapere antico; la parola al servizio dell’indagine filosofica; un autore letto, amato e odiato. 
Testi: La conoscenza: un istinto naturale (Metafisica, I, 1, 980-981) lettura in traduzione; Chi 
può essere cittadino (Politica, III, 1, 1274b-1275b) lettura in traduzione; La definizione di 
πολιτεια (Politica, III, 7-8); La scelta degli amici (Etica Nicomachea, 1156b). 
Riflessione sulla poesia tra Platone e Aristotele: lettura integrale dello Ione di Platone. 
Aristotele: L’istinto imitativo è connaturato agli uomini (Poetica, 4,1448b); Una celebre 
definizione (Poetica, 6, 1449b); La differenza tra storiografia e poesia (Poetica, 8-9); Tragedia 
ed epica a confronto (Poetica, 26, 146b). 
- Il contesto storico e culturale: nuove dimensioni per il mondo greco: l’ellenismo come 
concetto storiografico; i principali eventi storici dell’alto ellenismo: da Alessandro alla 



 

romanizzazione della Macedonia; i nuovi centri di potere e cultura nei regni ellenistici: le corti 
e le biblioteche; intellettuali, libri e pubblico nell’età ellenistica 
- Menandro: la vita privata sul palcoscenico. I caratteri e i principali esponenti della commedia 
di mezzo e della nuova; la biografia e le caratteristiche strutturali, contenutistiche e stilistiche 
delle opere di Menandro; testi: Il prologo di Pan (Bisbetico vv. 1-49; vol. 3, pp. 174-176; 
lettura in traduzione); Il cuoco e l’innamorato: due punti di vista (Bisbetico vv. 620-690; vol. 3, 
pp. 179-181; lettura in traduzione); La “conversione” di Cnemone (Bisbetico vv. 702-747; vol. 
3, pp. 182-183; lettura in traduzione); La beffa finale (Bisbetico vv. 884-969; vol. 3, pp. 
186-188; lettura in traduzione). 
- Sperimentare e reinterpretare: La specializzazione dei saperi: Filologi e grammatici. La poesia 
del III secolo a.C. I caratteri della poesia ellenistica: erudizione, rapporto con la tradizione e 
sperimentalismo; i caratteri e i principali esponenti dell’elegia, del giambo e dell’epica del III 
secolo a.C.; l’evoluzione dell’epigramma 
- Callimaco: il multiforme volto delle Muse. La figura e la produzione poetica di Callimaco; i 
principi della poetica callimachea. Testi: Il proemio degli Aitia (Aitia I, fr. 1 Pf., 1-38; vol. 3, 
pp. 261-265); Aconzio e Cidippe(Aitia III, , fr. 67); La malattia di Cidippe e la rivelazione 
dell’oracolo (Aitia, III, fr. 75)La chioma di Berenice (Aitia, IV, fr. 110 Pf., 1-94; vol. 3, pp. 
274-275; lettura in traduzione); Inno ad Apollo (Inni, II); “Odio il poema ciclico...” 
(Epigrammi, 28 Pf.; vol. 3, pp. 295-296; lettura in traduzione); Epigrammi per le regine 
(Epigrammi, 51 Pf.; 5Pf.). 
Modulo 6 (storico-culturale, genere, autore): Ancora sull’età ellenistica: Teocrito, Apollonio 
Rodio, l’epigramma, la storiografia (Polibio)​​ ​ ​ ​ ​ 30 ore 
- Teocrito: la poesia tra realismo e idealizzazione.  La figura di Teocrito e le caratteristiche 
strutturali, contenutistiche e stilistiche delle sue opere; i caratteri della poetica teocritea; testi: Il 
canto e l’amore (Idilli 1; vol. 3, pp. 317-323; lettura in traduzione); L’incantatrice (Idilli, II); 
L’encomio a Tolomeo (Idilli, XVII). 
- Apollonio Rodio: nuove forme di un modello antico. La biografia e la produzione poetica di 
Apollonio Rodio; le caratteristiche strutturali e contenutistiche, le tecniche narrative e i 
personaggi delle Argonautiche; gli elementi di innovazione e continuità delle Argonautiche 
rispetto alla tradizione; testi: Il proemio fra innovazione e tradizione (Argonautiche I, 1-22; vol. 
3, pp. 373-376;);; La notte di Medea (Argonautiche III, 744-824; vol. 3, pp. 393-395; lettura in 
traduzione); L’incontro tra Giasone e Medea (Argonautiche, III; 948-1020). 
- L’epigramma: iscrizione, poesia, silloge. Le raccolte di epigrammi e l’Antologia Palatina; le 
 scuole dell’epigramma e i principali esponenti di ciascuna di esse. Testi (tutti letti in 
traduzione): Nosside: Donna tra le Muse (Antologia Palatina VII, 718; vol. 3, p. 448); 
Antipatro: il ricordo di Anacreonte (Antologia palatina, VII,27); Nosside: Gioco letterario è 
amore (Antologia palatina, V);Un ritratto veritiero (Antologia palatina, IX). Posidippo: Un 
gioiello splendente (Papiro Milanese Vogliano 1295,1);Leonida: Invecchiare al telaio 
(Antologia Palatina, VII). Socrate, quanti sono i Pitagorici (Antologia Palatina, XIV). 
- Il contesto storico e culturale: la Grecia maestra di cultura: i principali eventi storici nel 
mondo greco-romano tra il 146 e il 31 a.C.; le tendenze culturali del II e del I secolo a.C. nel 
mondo greco-romano; lo sviluppo della filologia alessandrina e le scuole filosofiche tra Grecia 
e Roma  
- Polibio: i nuovi percorsi della storiografia. La figura di Polibio e le caratteristiche strutturali, 
contenutistiche e stilistiche della sua opera; il metodo storiografico e l’ideologia di Polibio. 
Testi: Gli strumenti dello storico (Storie, I,1, XII, 25); Teoria e pratica dello scrivere storia 
(Storie, XII); La causa e il principio (Storie, III, 6-7); Il logos tripolitikon (Storie, VI); 
L’evoluzione ciclica delle costituzioni (Storie VI, 4, 7-13; vol. 3, pp. 534-535); La costituzione 
di Roma (Storie, VI,11, 11-14). 
- Diodoro Siculo: la storia come raccolta di storie (pg. 549). 
-Modulo 7: l’età imperiale​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ore 25 



 

i diversi volti della dominazione; autori e generi letterari; la retorica nelle scuole. La letteratura 
erudita: dossografia e mitografia. Geografia: Strabone; Pausania. 
-L’Anonimo Sul Sublime: la definizione di sublime. Testi :Bello ma non sublime (Sul sublime, 
7); Grandezza imperfetta e mediocrità impeccabile (Sul sublime, 32, 7-8). 
- La letteratura giudaico-cristiana: la letteratura giudaico-ellenistica; autori e generi; Giuseppe 
Flavio; il Nuovo testamento; i Vangeli; Atti apostolici; Lettere; l’Apocalisse; altre forme di 
letteratura cristiana. 
-Plutarco: il corpus plutarcheo; le Vite parallele e i Moralia; una prosa varia e originale. Testi: 
Non i fatti, ma l’uomo (Vita di Alessandro, 1); Aspirazioni del giovane Alessandro (Vita di 
Alessandro, 4-8);Ritratto di Alessandro (Vita di Alessandro, 22, 7-10); Cenni al Ritratto di 
Cesare; Alea iacta est (Vita di Cesare 32, 4-9);Morte di Cesare (Vita di Cesare 66-69). 
Ipazia di Alessandria: scienziata, martire pagana, strega. 
 
- Luciano: le opere autobiografiche;Le opere polemiche sull’attualità; il dialetto attico. 
Testi: Una menzogna programmatica (Storia vera, I, 1-4);Il mondo della Luna (Storia vera, I, 
22-26); Nella pancia della balena (Storia vera, I, 30-32). 
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5. EDUCAZIONE CIVICA  



 

 

Il nuovo Curricolo di Educazione Civica 

QUADRO NORMATIVO 

A partire dall’anno scolastico 2024/2025, i curricoli di Educazione Civica delle istituzioni 
scolastiche del Sistema Nazionale di Istruzione si riferiranno ai traguardi e agli obiettivi di 
apprendimento definiti a livello nazionale, come individuati dalle nuove Linee guida che 
sostituiscono le precedenti. L'Educazione Civica, come definita dalla Legge n. 92/2019, si pone 
l'obiettivo di promuovere la conoscenza della Costituzione Italiana e delle istituzioni 
dell'Unione Europea, nonché di sviluppare competenze in ambito sociale, economico e 
digitale. 

La principale novità dell’insegnamento dell’Educazione Civica è costituita dalla trasversalità 
del nuovo insegnamento, che supera i canoni di una tradizionale disciplina per assumere una 
matrice valoriale trasversale. Quest’ultima deve essere coniugata con tutte le discipline di 
studio tradizionali per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e delle competenze 
attese, non ascrivibili a una singola disciplina. 

L’orario dedicato a questo insegnamento non può essere inferiore a 33 ore per ciascun anno di 
corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, 
comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata. 

Per ciascuna classe è individuato un docente con compiti di coordinamento. 

CONTENUTI 

L’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica si sviluppa attorno a tre nuclei tematici 
individuati dalla L. 92/2019 e ulteriormente definiti dalle linee guida inviate dal Ministero il 22 
giugno 2020. Ciascuna istituzione scolastica, nel rispetto dell’autonomia organizzativa, 
riconduce le tematiche individuate ai tre nuclei fondanti l’insegnamento dell’Educazione 
Civica: 

1)​ Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

La conoscenza, la riflessione sui significati e la pratica quotidiana del dettato costituzionale 
rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre 
tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i 
comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza 
con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del 
nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento 
dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni 
internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell'Unione Europea 
e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni 
in tutti gli ambienti di convivenza (il codice della strada, i regolamenti scolastici, quelli dei 
circoli ricreativi e delle Associazioni,...) rientrano in questo primo nucleo concettuale. 

2)​ Sviluppo Economico e Sostenibilità, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 
patrimonio e del territorio 

L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia 
della convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Linee+guida+Educazione+civica.pdf/9ffd1e06-db57-1596-c742-216b3f42b995?t=1725710190643


 

dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la 
scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra 
tutti la saluto, il benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il 
lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle 
comunità. In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della 
Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela 
dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione civile. 

3)​ Cittadinanza Digitale 

Alla cittadinanza digitale è dedicato l'intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità 
essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli 
studenti. Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi 
consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. Sviluppare questa 
capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si 
imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire l’acquisizione di 
informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel 
mondo, dall'altra mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l'ambiente digitale 
comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto. 

VALUTAZIONE 

La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica sia oggetto di 
valutazioni periodiche e finali. In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento 
formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della Normativa vigente, da inserire nel 
documento di valutazione, acquisendo elemento conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe 
cui è affidato l’insegnamento della disciplina. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero 
Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione, per la quale 
i docenti si avvalgono di strumenti condivisi, deve essere coerente con il conseguimento da 
parte degli alunni delle conoscenze, delle abilità e del progressivo sviluppo delle competenze 
previste per l’insegnamento dell’Educazione Civica. 

TRAGUARDI DI APPRENDIMENTO (All. C linee guida) 

T1. Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici 
a livello territoriale e nazionale. 

T2. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 
compiti e funzioni essenziali. 

T3. Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto al lavoro. 

T4. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 
assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

T5. Partecipare al dibattito culturale. 

T6. Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte personali argomentate. 



 

T7. Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella 
società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, 
morale e sociale. 

T8. Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. 

T9. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

T10. Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla 
criminalità organizzata e alle mafie. 

T11. Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

T12. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente 
agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile. 

T13. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese. 

T14. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

NUCLEO TEMATICO TRAGUARDI (criteri per lo sviluppo delle 
competenze) 

COSTITUZIONE (diritto nazionale 
e internazionale, legalità e solidarietà) 

-​ Prendersi cura di sé, della comunità, 
dell’ambiente 

-​ Riconoscere il valore fondamentale dei principi 
di solidarietà, uguaglianza, rispetto delle diversità 
nella convivenza civile e nella costruzione di un 
futuro equo e solidale 

-​ Conoscere il concetto di Stato, Regione, città 
metropolitana, Comuni e Municipi 

-​ Riconoscere sistemi e organizzazioni che 
regolano i rapporti tra i cittadini e i principi di 
libertà sanciti dalla Costituzione e dalle Carte 
Internazionali 

-​ Conoscere i principi fondamentali della 
Costituzione e gli elementi essenziali della forma 
di Stato e di governo 

 



 

NUCLEO TEMATICO TRAGUARDI (criteri per lo sviluppo delle 
competenze) 

SVILUPPO SOSTENIBILE 
(educazione ambientale, conoscenza e 
tutela del patrimonio e del territorio) 

-​ Comprendere la necessità di uno sviluppo equo e 
sostenibile, rispettoso dell’equo sistema, nonché 
di un utilizzo consapevole delle risorse 
ambientali 

-​ Promuovere il rispetto verso gli altri, l’ambiente 
e la natura 

-​ Riconoscere gli effetti del degrado e dell’incuria 
-​ Riconoscere le fonti energetiche, promuovere un 

atteggiamento critico e razionale del loro utilizzo 
-​ Classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di 

riciclo 
 

 

 

NUCLEO TEMATICO TRAGUARDI (criteri per lo sviluppo delle 
competenze) 

CITTADINANZA DIGITALE -​ Distinguere i diversi device e utilizzarli 
correttamente 

-​ Usare in modo consapevole e responsabile i 
mezzi di comunicazione virtuali 

-​ Individuare le informazioni corrette ed errate, 
confrontandole con altre fonti 

-​ Applicare regole sulla privacy tutelando se stessi 
e il bene collettivo 

-​ Essere in grado di individuare i rischi della rete 

 

 

LIVELLO AVANZATO 

DESCRITTORI L’alunno ha acquisito ottime conoscenze e sa utilizzarle 
in modo autonomo anche in contesti nuovi. Mette in atto 
in autonomia le abilità connesse ai temi trattati e sa 
collegare le conoscenze alle esperienze vissute, con 
buona pertinenza e completezza, apportando contributi 
personali e originali. Adotta sempre, dentro e fuori di 
scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e mostra di averne completa 
consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, 
nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità 
di rielaborazione delle questioni e di generalizzazione 
delle condotte in contesti nuovi. Porta contributi 
personali e originali e proposte di miglioramento e si 



 

assume responsabilità nel lavoro e presso il gruppo. 

 L’alunno ha acquisito solide conoscenze e sa utilizzarle 
in modo autonomo. Mette in atto in autonomia le abilità 
connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle 
esperienze vissute, con buona pertinenza e completezza. 
Adotta regolarmente, dentro e fuori di scuola, 
comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e mostra di averne completa 
consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, 
nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità 
di rielaborazione delle questioni e si assume 
responsabilità nel lavoro e verso il gruppo. 

 

LIVELLO INTERMEDIO 

DESCRITTORI L’alunno ha acquisito buone conoscenze e sa utilizzarle 
in modo autonomo. Mette in atto in autonomia le abilità 
connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle 
esperienze vissute, con buona pertinenza. Adotta 
solitamente, dentro e fuori di scuola, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra 
di averne buona consapevolezza, che rivela nelle 
riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle 
discussioni. Assume con scrupolo le responsabilità che 
gli vengono affidate. 

 L’alunno ha acquisito discrete conoscenze. Mette in atto 
in autonomia le abilità connesse ai temi trattati nei 
contesti più noti. Con il supporto del docente collega le 
esperienze ai testi studiati e ad altri contesti. 
Generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con l’educazione civica in autonomia e mostra 
di averne discreta consapevolezza. Assume le 
responsabilità che gli vengono affidate. 

 

LIVELLO BASE 

DESCRITTORI L’alunno ha acquisito sufficienti conoscenze essenziali, 
con qualche aiuto da parte del docente. Mette in atto le 
abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o 
vicini alla propria diretta esperienza. Generalmente 
adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e rivela una sufficiente 
consapevolezza e capacità di riflessione, con lo stimolo 
degli adulti. Porta a termine le consegne e responsabilità 
affidate, con il supporto degli adulti. 

 



 

LIVELLO IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

DESCRITTORI L’alunno ha acquisito conoscenze minime, con l’aiuto 
del docente. Mette in atto le abilità connesse ai temi 
trattati solo grazie alla propria esperienza diretta e con il 
supporto e lo stimolo del docente. Non sempre adotta 
comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica. Acquisisce consapevolezza della 
distanza tra i propri atteggiamenti e comportamenti e 
quelli civicamente auspicati solo con la sollecitazione da 
parte degli adulti. 

 

In ottemperanza alla previgente normativa che per l’a.s. 2019/2020 prevedeva l’insegnamento e 
in applicazione della legge n. 92 del 20 agosto 2019 la classe ha sviluppato i seguenti percorsi 
di Educazione Civica. 
 

Area 
(Costituzione, 

Sviluppo 
sostenibile, 

cittadinanza 
digitale) 

Contenuto Discipline Period
o I/II 

Criteri per lo 
sviluppo delle 
competenze 

1.​ Costituzione 
e 
cittadinanza 
tra Italia, 
Europa e 
mondo  

Il referendum del 2 giugno 
1946 e l’elezione 
dell’Assemblea costituente. 
La costituzione italiana: 
origine, caratteri e parti.  
 
L’integrazione europea. La 
CECA e la CEE. Dalla CEE 
alla UE. Europeismo ed 
euroscetticismo. 
 
La governance mondiale. La 
Società delle Nazioni e i suoi 
limiti. L'ONU, le sue istituzioni 
e le sue organizzazioni. 
Criticità. 

Storia II Conoscere ed 
essere 
consapevoli dei 
diritti e dei 
doveri che 
regolano la vita 
del 
cittadino italiano 
ed europeo. 

 L’Eneide e Mantova:  
partecipazione alla Maratona 
di lettura dell’Eneide di 
Virgilio, promossa da 
Bibliofficina in occasione del 
genetliaco dell’autore. 

Latino I Promuovere la 
conoscenza del 
patrimonio 
culturale e 
letterario 
nazionale ;  
rafforzare il 
legame tra il 



 

territorio di 
Mantova e la 
figura di Virgilio;  
favorire la 
partecipazione 
attiva dei 
cittadini e degli 
studenti alla vita 
culturale del 
territorio; 
sviluppare 
competenze di 
cittadinanza 
attiva. 

2.​ Sviluppo 
sostenibile  

Chimica degli idrocarburi e 
sostenibilità:  

-​ il ruolo del petrolio e 
del gas naturale 

-​ petrolio e derivati 
nella quotidianità 
(nascita dei polimeri 
plastici, vantaggi, 
caratteristiche, 
vantaggi e svantaggi).  

-​ prospettiva 
storico-culturale 
(evoluzione 
dell’industria dei 
polimeri con focus 
sulla II Guerra 
Mondiale).  

 
Impatto ambientale:  

-​ idrocarburi alogenati e 
salute: il caso del 
DDT, “Primavera 
silenziosa” Rachel 
Carson. 

-​ Chimica e conflitti: i 
gas mostarda come 
esempio di uso bellico 
della chimica. 

 
Biotecnologia e sicurezza 
alimentare:  

-​ analisi critica degli 
OGM: dibattito sui 
rischi e i vantaggi del 
loro utilizzo in 
agricoltura. 

Scienze I e II Riconoscere le 
fonti energetiche, 
promuovere un 
atteggiamento 
critico e 
razionale del loro 
utilizzo 
Classificare i 
rifiuti, 
sviluppandone 
l’attività di 
riciclo 
Comprendere la 
necessità di uno 
sviluppo equo e 
sostenibile, 
rispettoso 
dell’equo 
sistema, nonché 
di un utilizzo 
consapevole 
delle risorse 
ambientali 
 
 



 

3.​ Cittadinanza 
digitale  Introduzione e Metodo: 

Studio dell'architettura degli 
LLM, del loro funzionamento 
statistico e delle tecniche di 
Prompt Engineering per un 
uso critico e consapevole 
dello strumento. 

Fase 1 (Trimestre): Ricerca 
individuale su un caso d'uso 
reale dei fenomeni elettrici 
(ambito quotidiano o 
professionale), utilizzando 
l'IA per l'analisi tecnica e la 
presentazione critica dei 
risultati. 

 

Fase 2 (Pentamestre): 
Analisi dell'induzione 
elettromagnetica tramite l'IA 
per sintetizzare leggi fisiche 
complesse e creare analogie 
esplicative personalizzate. 

Progetto Finale: Ricerca 
individuale su un caso d'uso 
reale dell' elettromagnetismo 
(ambito quotidiano o 
professionale), utilizzando 
l'IA per l'analisi tecnica e la 
presentazione critica dei 
risultati. 

 

Fisica I e II 
Consapevolezza 
Critica: 
Distinguere tra 
elaborazione 
statistica e 
ragionamento 
umano, 
valutando 
criticamente 
limiti e 
affidabilità dei 
sistemi. 

Uso Operativo: 
Utilizzare i 
prompt per 
sintetizzare 
concetti 
complessi, come 
in ambito fisico, 
personalizzando 
il proprio 
percorso di 
studio. 

Responsabilità e 
Tutela: Agire 
secondo l'etica 
digitale, 
proteggendo dati 
personali e 
identità nelle 
interazioni con 
l'IA. 

 



 

4.​ Parità di 
genere 

Goal 5 Agenda 2030: Parità 
di Genere 
La concezione della donna 
nella letteratura: 
 

-​ La lupa di G. Verga (vol. 
3A, pp. 120-125); 

-​ Il processo, capitolo XIX 
di La chimera di S. 
Vassalli (documento 
Classroom); 

-​ La decisione di Nora in 
Casa di bambola di H. 
Ibsen (documento 
Classroom); 

-​ cenni a Una donna di S. 
Aleramo (documento 
Classroom); 

-​ Ho sceso, dandoti il 
braccio, almeno un 
milione di scale in Satura 
di E. Montale; 

-​ le figure di Piccarda 
Donati e Costanza 
D’Altavilla nel III canto 
del Paradiso della 
Commedia di D. Alighieri. 

 
 
Goal 5 Agenda 2030: Parità 
di Genere 
Le figure femminili 
 
The role of women during 
Victorian age: analisi del 
contesto storico sociale con 
una particolare attenzione alla 
figura della donna nella 
società e l’impatto 
dell’impronta educativa su di 
essa (a confronto con la 
società odierna); analisi dei 
testi letterari con ricerca e 
analisi delle figure femminili 
(analisi di simboli e 
significati  

Italiano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inglese  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I e II 
periodo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I 
periodo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Identificare e 
decostruire 
pregiudizi e ruoli 
di genere negli 
ambiti sociali, 
lavorativi e 
linguistici; 
sviluppare 
atteggiamenti di 
rispetto e 
responsabilità, 
contrastando la 
violenza di 
genere e il 
linguaggio 
d'odio; esercitare 
i principi di 
uguaglianza, 
comprendendo i 
diritti della donna 
e partecipando 
alla vita 
democratica in 
modo paritario. 
 
 
 
 
Conoscere le 
opere attraverso 
le quali le 
scrittrici 
denunciano gli 
ostacoli sociali, 
culturali, 
economici e 
politici che 
rendono lontana 
la parità di 
genere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 Goal 5 Agenda 2030: Parità 
di Genere 
Le figure femminili 
 
Medea 
Analisi della figura di Medea 
attraverso brani letterari di 
Euripide, Apollonio Rodio e 
Ovidio.  
 
 

 
 
 
 
 
 
Greco  

 
 
 
 
 
 
I 
periodo 
  

 
 
 
 
 
 
Riflettere sulla 
condizione della 
donna nella 
società antica; 
analizzare 
stereotipi di 
genere, 
discriminazioni e 
dinamiche di 
esclusione; 
comprendere il 
ruolo femminile 
nel mondo greco  
con i principi di 
uguaglianza 
sanciti dalla 
Costituzione 
italiana. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

6. FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (FSL) 
Le ore di FSL, in osservanza della L. 107/2015, art. 1, commi 33-44 – di seguito ridefinite con 
la Legge di bilancio 2019 e la successiva Nota MIUR n. 3380 dell’8 febbraio 2019 – sono state 
svolte dagli studenti nella misura minima di 90 ore e così distribuite: 
 

 
 
 
Classe terza: 

●​ Corso D.L. 81 per la sicurezza nei luoghi di lavoro (4 ore di formazione generale + 8 
ore di formazione specifica con test finale) 

●​ Società di Palazzo Ducale 
●​ Stage individuali presso enti esterni 
●​ Summer camp 
●​ Simulazione Nazioni Unite 

 
Classe quarta: 

●​ Summer camp 
●​ Simulazione Nazioni Unite 

Classe quinta: 
●​ Non sono state svolte ore  

 
Per quanto concerne i percorsi formativi effettuati dal singolo studente si rimanda al materiale 
presente in Istituto. Sono state stipulate le convezioni con i diversi soggetti ospitanti ed è stato 
fornito il progetto formativo a ciascuno studente, secondo la normativa vigente. 

 

 



 

6.1 RISULTATI ATTESI DAI PERCORSI 
• Conoscere la realtà e/o associazioni del proprio territorio appartenenti ai vari settori:  
sociale, linguistico-culturale… 
• Integrare le conoscenze e le abilità apprese in contesti formali.  
• Individuare nelle figure professionali di riferimento della struttura ospitante le abilità e 
le competenze necessarie per svolgere un determinato ruolo  
• Far emergere gli atteggiamenti in situazione 
• Far acquisire competenze trasversali per arricchire il proprio patrimonio personale 
dello studente con una serie di conoscenze, abilità e atteggiamenti che gli consentono di 
assumere comportamenti adeguati rispetto alle diverse situazioni in cui si può venire a 
trovare, dalla più semplice alla più complessa 
• Sviluppare capacità critiche scegliendo in autonomia il proprio percorso di 
cittadinanza attiva 
• Orientare le scelte future.  

6.2 FINALITÀ DEL PERCORSO IN GENERALE 
1) Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working 
appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 
riferimento  
2) Acquisire competenze trasversali in conformità alle Linee guida 2019. 
3) Acquisire competenze Europass relative al profilo per indirizzo di studio del Liceo 
Linguistico  

 
7. ORIENTAMENTO ATTIVO 
In ottemperanza a quanto previsto dal D.M. n. 329 del 22 dicembre 2022 concernente 
l’adozione delle Linee Guida per l’orientamento, la scuola ha individuato quale tutor per 
l’orientamento la professoressa Lisa Pieropan. 

Per il raggiungimento del monte ore complessivo di 30 ore nel corso dell’anno scolastico sono 
stati attivati i seguenti moduli curricolari di orientamento formativo per gli studenti: 

Tipologia del modulo Descrizione del modulo Numero ore svolte 

Open day UNIVR “Digital Marketing”;  

“La prospettiva dei 
consumatori: che impatto 
hanno le nostre scelte?” 
“Dalla produzione allo 
scaffale: il dietro le quinte”;  

“Le strategie di branding”;  

“Lo sviluppo 
dell’imprenditorialità 
sostenibile” 

20 

Incontri vescovili Educazione all’affettività e 
rispetto 

Coltivare la dimensione 
interiore della persona 

1, 1 

Assemblea “Associazione Olga - 
Educare contro ogni forma di 

4, 4, 3 



 

violenza”, incontro con 
Giuseppe Delmonte e Paola 
Ripa; 

Incontro in lingua sulle 
Istituzioni europee e la BCE 
con Laura Parisi in video 
collegamento da Bruxelles; 

Incontro sulla sicurezza: 
strumenti di consapevolezza 
in situazioni di emergenza. 

 

 
8. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Di seguito vengono indicate tutte le attività di ampliamento dell’offerta formativa che hanno 
coinvolto gli studenti in orario curricolare. A queste devono essere aggiunte le proposte attivate 
dalla scuola in orario extracurricolare (certificazioni linguistiche, competizioni sportive,…) a 
cui gli allievi hanno partecipato su base volontaria. 

●​ Viaggio di istruzione 
●​ Torneo pickleball  
●​ Progetto autodifesa  

 

Le competenze linguistiche specifiche disciplinari sono espresse secondo i livelli del QCER 
(“A Common European Framework of Reference”, Strasburgo 1998) e fanno riferimento ai 
descrittori mediati da “Linee Guida”, Ministero della Pubblica Istruzione, 1999 indicati nel 
documento depositato in Presidenza. 

Questi risultati, frutto anche di diverse esperienze linguistiche vissute all’estero, vista la diffusa 
passione personale verso la lingua inglese, sono stati confermati dai successi conseguiti presso 
Cambridge University: 5 discenti hanno sostenuto esami tra il livello B2 e il C1. 

 
9. SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 
 
Simulazione della Prima prova: sabato 9 maggio 2026. 
Simulazione della Seconda prova: sabato 16 maggio 2026. 

 
10. GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 
 

●​ PRIMA PROVA: PRODUZIONE SCRITTA IN LINGUA ITALIANA 
  

 TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
 
CANDIDATO: ___________________________________​ ​               CLASSE: ____________ 
 

 
 
 
I
N

INDICATORI  DESCRITTORI  Punti 
(fino a 
max) 

Puntegg

Ideazione, pianificazione, 
organizzazione del testo;  

Il testo non risulta strutturato né articolato 1   



 

 
  

  TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
CANDIDATO: ___________________________________​ ​                 CLASSE: ____________ 
 

D
I
C
A
T
O
R
I  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G
E
N
E
R
A
L
I 

coesione e coerenza testuale  
  

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo parziale e poco chiaro e non sempre 
coerente e coeso 

5  

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo accettabile e nel complesso appare 
coerente e coeso 

10   

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo adeguato e chiaro e appare coerente 
e coeso 

15   

Il testo, coerente e coeso, risulta strutturato e organizzato in modo organico ed 
efficace 

20   

Ricchezza e padronanza  
lessicale; correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi);  
uso corretto ed efficace 
della punteggiatura  
 

Il testo risulta scorretto dal punto di vista grammaticale e lessicale e presenta un uso 
improprio della punteggiatura 

1   

Il testo presenta diversi errori grammaticali, un lessico non sempre appropriato e un 
uso poco efficace della punteggiatura 

5  

Il testo risulta nel complesso corretto da un punto di vista grammaticale e lessicale e 
presenta un uso adeguato della punteggiatura 

10   

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, presenta un lessico 
appropriato e un uso consapevole della punteggiatura 

15   

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, con un lessico vario e 
curato e un uso efficace della punteggiatura 

20   

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali;  
espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali  

Il testo non presenta riferimenti culturali e non esprime giudizi e valutazioni 
personali 

1   

Il testo fornisce generici riferimenti culturali e presenta giudizi e valutazioni 
personali in maniera episodica  

5  

Il testo fornisce adeguati riferimenti culturali e presenta alcuni giudizi e valutazioni 
personali 

10   

Il testo fornisce appropriati riferimenti culturali e presenta pertinenti giudizi e 
valutazioni personali 

15   

Il testo fornisce approfonditi riferimenti culturali e presenta giudizi critici e 
motivate valutazioni personali 

20   

I
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I
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A
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R
I  
 
S
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E
C
I
F
I
C
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Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi nodi 
tematici e stilistici; rispetto 
dei vincoli posti nella 
consegna  

Fraintende il testo, non coglie le informazioni esplicite in esso contenute e non 
rispetta i vincoli 

1   

Coglie qualche informazione del testo e rispetta parzialmente i vincoli 5  
Coglie solo le informazioni esplicitamente fornite dal testo e nel complesso rispetta 
i vincoli 

10   

Comprende il testo in modo corretto e rispetta i vincoli 15   
Comprende il testo in modo quasi completo e rispetta i vincoli 18  
Comprende pienamente il testo in tutte le sue sfumature e rispetta i vincoli 20   

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica (se richiesta); 
interpretazione corretta e 
articolata del testo  
 

Non individua le caratteristiche del testo 1   
Individua in modo confuso la natura e le caratteristiche del testo 5  
Individua in modo non sempre chiaro la natura e le caratteristiche del testo e ne 
propone un’interpretazione approssimativa 

10   

Individua le caratteristiche essenziali del testo e fornisce un’interpretazione 
adeguata 

15   

Individua discretamente le caratteristiche del testo e fornisce un’interpretazione 
valida 

18  

Individua con precisione le caratteristiche del testo e fornisce un’interpretazione 
critica o ponderata 

20   
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PUNTEGGIO IN 
CENTESIMI 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 PUNTEGGIO IN 
VENTESIMI 

 
 

INDICATORI  DESCRITTORI  Punti   Punteggio



 

 
 
 

I 
N
D 
I 
C
A 
T
O
R 
I  
 
 
 
 

G
E
N
E
R
A
L 
I 

(fino a 
max) 

Ideazione, 
pianificazione, 
organizzazione del 
testo; coesione e 
coerenza testuale   
 

Il testo non risulta strutturato né articolato 1  
Il testo risulta strutturato e organizzato in modo parziale e poco chiaro e non sempre 
coerente e coeso 

5  

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo accettabile e nel complesso appare 
coerente e coeso 

10  

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo adeguato e chiaro e appare coerente e 
coeso 

15  

Il testo, coerente e coeso, risulta strutturato e organizzato in modo organico ed efficace 20  
Ricchezza e 
padronanza  
lessicale; correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura  

Il testo risulta scorretto dal punto di vista grammaticale e lessicale e presenta un uso 
improprio della punteggiatura 

1  

Il testo presenta diversi errori grammaticali, un lessico non sempre appropriato e un uso 
poco efficace della punteggiatura 

5  

Il testo risulta nel complesso corretto da un punto di vista grammaticale e lessicale e 
presenta un uso adeguato della punteggiatura 

10  

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, presenta un lessico 
appropriato e un uso consapevole della punteggiatura 

15  

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, con un lessico vario e curato 
e un uso efficace della punteggiatura 

20  

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali;  
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Il testo non presenta riferimenti culturali e non esprime giudizi e valutazioni personali 1  
Il testo fornisce generici riferimenti culturali e presenta giudizi e valutazioni personali 
in maniera episodica  

5  

Il testo fornisce adeguati riferimenti culturali e presenta alcuni giudizi e valutazioni 
personali 

10  

Il testo fornisce appropriati riferimenti culturali e presenta pertinenti giudizi e 
valutazioni personali 

15  

   
Il testo fornisce approfonditi riferimenti culturali e presenta giudizi critici e motivate 
valutazioni personali 

20  

I
N
D
I
C
A
T
O
R
I  
 
 
S
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E
C
I
F
I
C
I 

Individuazione corretta 
di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

Non individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 1  
Individua in modo confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 5  
Individua solo in parte e in modo non sempre chiaro la tesi e le argomentazioni presenti 
nel testo  

10  

Individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo in modo corretto 15  
Individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo in modo appropriato e con 
discreta rielaborazione 

18  

Individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo in modo consapevole e critico e 
con buona rielaborazione 

20  

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti; 
correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione 

Assenza di tesi e di argomentazione 1  
Tesi confusa o non chiaramente individuabile e argomentazione inadeguata e/o 
incoerente 

5  

Tesi non sempre coerente e argomentazione parziale e non sempre ben articolata; 
riferimenti culturali generici 

10  

Tesi semplice e coerente e argomentazione lineare ma un po’ rigida; riferimenti 
culturali adeguati 

15  

Tesi valida e coerente e argomentazione logicamente valida con qualche collegamento 
convincente; riferimenti culturali pertinenti e corretti 

18  

Tesi chiara e coerente e argomentazione articolata ed efficace; riferimenti culturali 
convincenti 

20  

1-
7 

8-
12 

13
-1
7 

18
-2
2 

23-2
7 

28
-3
2 

33
-3
7 

38
-4
2 

43
-4
7 

48
-5
2 

53
-5
7 

58
-6
2 

63
-6
7 

68
-7
2 

73
-7
7 

78
-8
2 

83
-8
7 

88
-9
2 

93
-9
7 

98
-1
00 

PUNTEGGIO IN 
CENTESIMI /10

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 PUNTEGGIO IN 
VENTESIMI /20



 

TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 
CANDIDATO: ___________________________________​ ​    CLASSE: ____________ 

 
   

 
 
I 
N
D 
I 
C
A
T
O
R 
I  
 
 

G
E
N
E
R
A
L 
I 

INDICATORI  DESCRITTORI  Punti 
(fino 

a 
max)  

Puntegg

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo; 
coesione e coerenza 
testuale  
 

Il testo non risulta strutturato né articolato 1  
Il testo risulta strutturato e organizzato in modo parziale e poco chiaro e non sempre 
coerente e coeso 

5  

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo accettabile e nel complesso appare 
coerente e coeso 

10  

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo adeguato e chiaro e appare coerente e 
coeso 

15  

Il testo, coerente e coeso, risulta strutturato e organizzato in modo organico ed efficace 20  
Ricchezza e padronanza  
lessicale; correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi);  
uso corretto ed efficace 
della punteggiatura  
 

Il testo risulta scorretto dal punto di vista grammaticale e lessicale e presenta un uso 
improprio della punteggiatura 

1  

Il testo presenta diversi errori grammaticali, un lessico non sempre appropriato e un uso 
poco efficace della punteggiatura 

5  

Il testo risulta nel complesso corretto da un punto di vista grammaticale e lessicale e 
presenta un uso adeguato della punteggiatura 

10  

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, presenta un lessico appropriato 
e un uso consapevole della punteggiatura 

15  

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, con un lessico vario e curato e 
un uso efficace della punteggiatura 

20  

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali;  
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Il testo non presenta riferimenti culturali e non esprime giudizi e valutazioni personali 1  
Il testo fornisce generici riferimenti culturali e presenta giudizi e valutazioni personali in 
maniera episodica  

5  

Il testo fornisce adeguati riferimenti culturali e presenta alcuni giudizi e valutazioni 
personali 

10  

Il testo fornisce appropriati riferimenti culturali e presenta pertinenti giudizi e valutazioni 
personali 

15  

Il testo fornisce approfonditi riferimenti culturali e presenta giudizi critici e motivate 
valutazioni personali 

20  

I
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I  
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E
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I
F
I
C
I 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione  
del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione  
 

Fraintende e non risponde alle richieste della traccia 1  
Sviluppa l’argomento in modo frammentario e disorganico e risponde in modo confuso 
alle richieste 

5  

Sviluppa l’argomento in modo superficiale e risponde in modo limitato alle richieste 10  
Sviluppa l’argomento in modo essenziale e risponde generalmente con aderenza alle 
richieste 

15  

Sviluppa l’argomento in modo calzante e risponde più che adeguatamente alle richieste 18  
Sviluppa l’argomento in modo consapevole e risponde in modo pertinente alle richieste 20  

Sviluppo ordinato e 
lineare  
dell’esposizione;  
correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

L’esposizione non è consequenziale e i riferimenti culturali sono assenti o errati 1  

L’esposizione risulta frammentaria e /o confusa e i riferimenti culturali sono appena 
accennati 

5  

L’esposizione non è sempre lineare e i riferimenti culturali sono generici 10  
L’esposizione è chiara e generalmente argomentata e i riferimenti culturali sono adeguati 15  
L’esposizione è chiara e discretamente argomentata e i riferimenti culturali sono corretti 
e pertinenti 

18  

L’esposizione è articolata e argomentata e i riferimenti culturali sono precisi e 
convincenti 

20  

1-7 8-
12 

13
-1
7 

18
-2
2 

23-2
7 

28
-3
2 

33
-3
7 

38
-4
2 

43
-4
7 

48
-5
2 

53
-5
7 

58
-6
2 

63
-6
7 

68
-7
2 

73
-7
7 

78
-8
2 

83
-8
7 

88
-9
2 

93
-9
7 

98-
100 

PUNTEGGIO IN 
CENTESIMI /



 

 
●​ SECONDA PROVA: LINGUA E CULTURA LATINA 

 

Indicatore  Descrittore  Punti 

Comprensione del  
significato globale e  
puntuale del testo 

Comprensione del significato puntuale e globale  6 

Comprensione del significato globalmente corretta  5 

Comprensione del significato nell’insieme  4 

Comprensione del significato frammentaria  3 

Comprensione del significato solo di limitati 
passaggi  

2 

Comprensione del significato molto lacunosa o 
nulla  

1 

   

Individuazione delle  
strutture morfosintattiche 

Corretta, pur con qualche eventuale imprecisione  4 

Complessivamente corretta con eventuali  
isolati errori 

3 

Parziale, con alcuni rilevanti errori  2 

Incerta con numerosi e gravi errori  1 

   

Comprensione del  
lessico specifico 

Corretta  3 

Essenziale  2 

Imprecisa  1 

   

Ricodificazione e resa  
nella lingua d’arrivo 

Scorrevole, con scelte lessicali appropriate  3 

Meccanica, con scelte lessicali talora inappropriate  2 

Scorretta, con scelte lessicali inappropriate  1 

   

Pertinenza delle 
risposte alle domande 
in apparato 

Piena  4 

Adeguata  3 

Parziale  2 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 PUNTEGGIO IN 
VENTESIMI /



 

Scarsa, nulla o assente  1 

 
 

Valutazione / 20 

 
 

 
●​ PROVA ORALE  

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 

 

Indicatori  Livelli  Descrittori  Punti  Punt

Acquisizione 
dei   
contenuti e dei   
metodi delle 
quattro  
discipline 
oggetto del  
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e  lacunoso.  

0.50 - 
1 

 

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non  sempre appropriato.  

1.50 - 
2.50 

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato.  

3 - 
3.50 

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 
modo consapevole i relativi metodi.  

4 - 
4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi.  

5 

Capacità di 
utilizzare  e 
raccordare le   
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e  
semantica, 
anche con  
riferimento al   
linguaggio 
tecnico  
e/o di 
settore  
(eventualment
e anche  in 
lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in 
modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo  scorretto e/o stentato. 

0.50 - 
1 

 

II  È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo 
se guidato. Si esprime in modo non sempre  corretto, utilizzando un lessico, 
anche di settore, parzialmente adeguato.  

1.50 - 
2.50 

III  È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime  utilizzando un lessico 
complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 
di settore. 

3 - 
3.50 

IV  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in  modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 
4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si  esprime con ricchezza 
e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di   
argomentare 
in modo  
critico e 
personale  

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 
modo superficiale e disorganico.  

0.50 - 
1 

 

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo 
in relazione a specifici argomenti.  

1.50 - 
2.50 



 

 

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando correttamente i contenuti acquisiti.  

3 - 
3.50 

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  

4 - 
4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti  acquisiti. 

5 

Grado di   
maturazione   
personale, di   
autonomia e di   
responsabilità   
raggiunto al 
termine  del 
percorso di 
studio 

I  Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 
responsabilità incompleto.  

0.50 - 
1 

 

II  Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; 
necessita di guida e di supporto per gestire scelte e  responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III  Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere 
decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte  personali. 

3 - 
3.50 

IV  Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace 
di riflettere criticamente sulle proprie scelte  e sul proprio agire. 

4 - 
4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; 
sa gestire responsabilità significative in modo  esemplare per gli altri.  

5 

Punteggio totale della prova  
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